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1 Riferimenti normativi 
●​ DECRETO LEGISLATIVO del 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di 

valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a 
norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107) 

●​ ORDINANZA MINISTERIALE n. 54 del 26 marzo 2026 - Esami di Maturità 
2025/2026 recante indicazioni per “Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione per l’anno scolastico 2025/2026”. 

2 Presentazione dell’indirizzo e della classe  

2.1 Profilo di indirizzo 
Il percorso di studi è quello del Liceo Scientifico Internazionale italo-inglese. Questo indirizzo 
integra il programma ministeriale italiano con quello della Cambridge IGCSE per discipline quali 
Matematica, Fisica, Chimica, Geografia e Inglese. L'insegnamento di queste discipline avviene in 
compresenza con docenti madrelingua esperti e in co-programmazione con il docente italiano, al 
fine di garantire l'acquisizione del lessico specifico, delle competenze e dei contenuti necessari. 
Durante il quinquennio, gli studenti hanno la possibilità di sostenere gli esami International General 
Certificate of Secondary Education (IGCSE) nelle seguenti discipline: Mathematics, Physics, 
Chemistry e Geography. Il programma di Storia dell’Arte nell’ultimo anno viene interamente svolto 
in modalità CLIL, con la compresenza del docente madrelingua, sebbene non sia previsto l'esame 
IGCSE per questa materia. Gli alunni sostengono inoltre gli esami in lingua inglese Cambridge 
English Language Assessment (ex ESOL) di livello C1. Nel corso del secondo, quarto e quinto 
anno, è prevista anche la possibilità di conseguire certificazioni linguistiche in Lingua francese 
DELF/DALF. A completamento della preparazione in alcune discipline IGCSE, il percorso di studi 
prevede anche lo svolgimento di attività didattiche all'estero. 
 

2.2 Profilo della classe  

La classe è composta da 24 studenti. Nel corso del quinquennio la composizione del gruppo ha 
subito alcune variazioni: si segnalano due trasferimenti in uscita e l’inserimento temporaneo di una 
studentessa neozelandese nell’ambito di un progetto di scambio culturale. Tale esperienza ha 
rappresentato un significativo momento di apertura e confronto interculturale, contribuendo ad 
arricchire il clima relazionale e formativo della classe. Inoltre, alcune studentesse hanno frequentato 
parte del quarto anno, o l’intero anno scolastico, all’estero, rafforzando ulteriormente la dimensione 
internazionale del percorso. Il percorso di studi internazionale, infatti, prevede un maggior numero 
di ore curricolari rispetto a un liceo scientifico tradizionale e, dunque, frequenti impegni 
pomeridiani. Tale organizzazione ha richiesto agli studenti un impegno costante e talvolta ha 
determinato situazioni di affaticamento; nondimeno, si è rivelata altamente formativa, favorendo lo 
sviluppo di competenze trasversali, apertura culturale e capacità di confronto in contesti più ampi. 
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Il percorso scolastico è stato caratterizzato da una significativa discontinuità didattica, in particolare 
in alcune discipline di indirizzo, quali Matematica e Fisica: a partire dalla seconda metà del secondo 
anno si sono avvicendati numerosi docenti (almeno otto diversi). Tale situazione ha richiesto agli 
studenti una costante capacità di adattamento a metodologie e stili comunicativi differenti, 
incidendo in parte sulla linearità e sull’omogeneità degli apprendimenti. Come forma di supporto, il 
Consiglio di Classe, nel corso del triennio, ha attuato strategie didattiche diversificate e mirate al 
recupero, al consolidamento e al potenziamento di conoscenze e competenze, con particolare 
attenzione allo sviluppo di un metodo di studio autonomo, consapevole e progressivamente più 
efficace. L’azione educativa è stata tesa anche a favorire, nell’insieme della classe, un adeguato 
orientamento nelle diverse discipline e una rielaborazione critica dei contenuti, anche attraverso 
attività di approfondimento e momenti di raccordo interdisciplinare. Proficua è risultata inoltre la 
partecipazione agli sportelli didattici e alle attività di supporto al metodo di studio offerte 
dall’Istituto. 

Rispetto al biennio, la classe ha evidenziato un apprezzabile processo di crescita e maturazione, sia 
sotto il profilo cognitivo sia sul piano relazionale e comportamentale. In particolare, un gruppo di 
studenti si distingue per personalità ormai mature, senso di responsabilità, partecipazione 
consapevole e capacità di rielaborazione critica dei contenuti, conseguendo risultati 
complessivamente buoni o molto buoni, in alcuni casi anche eccellenti. Accanto a tali esiti, permane 
tuttavia una certa eterogeneità nei livelli di apprendimento: una parte della classe mostra buoni 
risultati, ma si evidenziano margini di miglioramento, soprattutto in relazione alla continuità 
dell’impegno e alla partecipazione attiva. Si segnalano inoltre alcune situazioni di fragilità, 
riconducibili sia a lacune nei contenuti disciplinari sia a difficoltà legate a insicurezze personali, 
carenze pregresse o specifiche condizioni individuali. Il Consiglio di Classe ha prestato costante 
attenzione a tali criticità, attivando mirati interventi di supporto, personalizzazione, recupero e 
accompagnamento, al fine di favorire il successo formativo degli studenti coinvolti. 

Dal punto di vista comportamentale, nel corso dell’anno scolastico la classe ha mantenuto un 
atteggiamento complessivamente corretto e collaborativo. La classe, inoltre, ha partecipato con 
interesse generalmente positivo e con buona disponibilità alle attività integrative ed extracurricolari 
promosse dall’Istituto, inclusi i progetti PTOF e le attività di Formazione Scuola Lavoro, attraverso 
i quali sono stati complessivamente conseguiti gli obiettivi previsti. 

In conclusione, il Consiglio di Classe rileva che, pur in presenza di alcune fragilità e di una certa 
disomogeneità nei livelli di apprendimento, la classe ha complessivamente portato a termine il 
proprio percorso mostrando un’evoluzione positiva e conseguendo, seppur in misura differenziata, 
gli obiettivi formativi e didattici previsti, con forte tendenza positiva verso l’internazionalità e 
l’integrazione interculturale. 
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2.3 Composizione del Consiglio di Classe e quadro orario 
 

  
 
Materia di insegnamento 

 
 

Cognome e Nome 
dei docenti 

 
 
Ore settimanali 

Continuità nel 
triennio 

I
I
I 

I
V 

V 

1 RELIGIONE Pica Gianfranco 1 x x x 
2 ITALIANO  Ubaldini Flavia 4 x x x 

3 INGLESE Marrone 
Mariagrazia 

6   x 

4 CONVERSAZIONE 
IN LINGUA INGLESE 

West Robert (3 ore di 
compresenza) 

x x x 

5 STORIA Minucci Sabrina 2 x x x 

6 FILOSOFIA Minucci Sabrina 3 x x x 

7 FISICA Sopranzi Laura 3   x 

8 MATEMATICA Sopranzi Laura 5   x 

9 SCIENZE NATURALI Capparelli 
Francesca 

4 x x x 

10  STORIA dell'ARTE Iaria Daniela 2 x x x 

11 SCIENZE MOTORIE Ferrara Salvatore 2 x x x 

12 FRANCESE Pomponio 
Claudia 

3 x x x 

13 CONVERSAZIONE 
IN LINGUA 
FRANCESE 

Blanche Carole 
Pierrette Annick  

(1 ora di 
compresenza) 

x x x 

14 EDUCAZIONE 
CIVICA 

Battista 
Maurizio, 
Minucci Sabrina, 
Iaria Daniela 

almeno 33 ore 
nell’anno 

  x 

 
Coordinatrice della classe: Prof.ssa Francesca Capparelli 

2.4 Tempi 
I tempi della programmazione sono stati articolati in un trimestre e un pentamestre. 

3 Percorso formativo 

3.1 Obiettivi educativi e disciplinari trasversali 
In relazione alla situazione delineata, il Consiglio di Classe ha approntato una serie di strumenti e 
metodologie atte alla realizzazione di alcuni obiettivi trasversali miranti a rendere omogenei i livelli 
culturali, di conoscenze, abilità e capacità, nel rispetto delle diversità relative sia alla situazione di 
partenza, sia alle caratteristiche individuali degli studenti. In particolare:  

●​ Capacità di confronto e collaborazione con gli adulti; 
●​ Collaborazione all'interno del gruppo classe; 
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●​ Motivazione allo studio delle varie discipline; 
●​ Potenziamento delle metodologie di apprendimento;    
●​ Potenziamento delle capacità  di analisi, sintesi ed organizzazione delle informazioni; 
●​ Potenziamento delle capacità espressive orali e scritte; 
●​ Uso corretto di metodi e procedimenti di indagine; 
●​ Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale; 
●​ Capacità di autovalutazione; 
●​ Responsabilità nella partecipazione alle attività proposte. 

 
Tali obiettivi sono stati raggiunti dagli studenti a diversi livelli, tenuto conto delle specificità di ogni 
ragazzo e di quanto indicato nel profilo della classe sopra delineato. 
Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari perseguiti e raggiunti, obiettivi che delineano il quadro 
delle conoscenze, capacità e competenze acquisite nei diversi ambiti, si rimanda alle relazioni finali 
dei singoli docenti. 

3.2 Moduli di orientamento 

In linea con quanto previsto dal DM 328/22.12.2022 e successive integrazioni, a partire dall’anno 
scolastico 2023/2024 il Liceo ha organizzato i moduli curriculari di orientamento formativo di 
almeno 30 ore annue. Le attività di orientamento mirano a favorire una piena consapevolezza del 
proprio percorso formativo e rendere gli studenti protagonisti di un personale progetto di vita in 
modo attivo e responsabile. 
La formazione orientativa: 

●​ coinvolge tutte le discipline 
●​ tende a valorizzare in ognuno attitudini, capacità e interessi personali 
●​ fornisce agli studenti gli strumenti per gestire con consapevolezza ed efficacia la propria 

esperienza formativa e lavorativa 
In particolare, nelle classi quinte gli obiettivi che sono stati perseguiti sono i seguenti:  

●​ Immaginare futuri sostenibili, creare una propria visione per il futuro.  
●​ Rendere gli studenti autonomi e consapevoli delle proprie scelte future. 
●​ Formare cittadini responsabili e partecipi alla vita civica e sociale, in situazioni 

democratiche e interculturali. 
●​ Aiutare gli studenti ad utilizzare in modo creativo e responsabile le tecnologie digitali per 

attività riguardanti l'informazione, la comunicazione, la creazione di contenuti, il benessere 
personale e la risoluzione dei problemi. 

I moduli realizzati, che qui si riassumono brevemente, sono stati caricati sull’E-portfolio di 
ciascuno studente, dove è possibile prendere visione anche delle competenze acquisite e del 
capolavoro che, con l’accompagnamento del docente tutor, ogni studente ha scelto di presentare, 
come rappresentativo del percorso compiuto durante il presente anno scolastico. 
 
 

MODULI DI ORIENTAMENTO 
Titolo Breve descrizione N. 

Studenti 
N.  
ore 

Dai confini DELLA città ai Questo modulo, inserito nella programmazione tutti 10 
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confini NELLA città di Educazione civica, mira a far acquisire agli 
studenti una consapevolezza del presente 
attraverso una riflessione critica sulla storia, 
promuovendo la partecipazione consapevole 
alla vita civica, culturale e sociale della 
comunità. 

Green Chemistry 
Seminario tenuto dal Prof. Vincenzo Benessere 
e dal Dott. Aldo De Luca dal titolo “La 
Chimica tra Sostenibilità e Bioeconomia 
Circolare”. 

tutti 5 

Migranti e integrazione a New 
York 

Visita didattica presso New York, includendo 
tappe chiave per lo studio dell’immigrazione, 
quali il Museo dell’Immigrazione a Ellis 
Island, Little Italy, ChinaTown e il quartiere 
Harlem. Si è accompagnato lo studio del 
fenomeno storico della migrazione  inizi ‘900. 

tutti 30 

Il museo Fermi e la Fisica 
Nucleare 

Visita al Museo Enrico Fermi a Roma e 
approfondimento relativo alla fisica nucleare. 

tutti 7 

“Faccio il punto”. La 
compilazione dell’E-Portfolio 

Modulo svolto dalla docente tutor 
dell’Orientamento della Classe, finalizzato alla 
compilazione dell’E-Portfolio sulla piattaforma 
UNICA e all’inserimento di almeno un 
capolavoro. 

tutti 5 

 

3.3 Percorsi di Formazione Scuola Lavoro FSL 
Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) sono state apportate modifiche alla 
disciplina dei percorsi di alternanza scuola lavoro che, sebbene ridotti nel monte ore complessivo 
(90 ore),  mantengono la valenza di strategia didattica da inserire nell’offerta formativa di tutti gli 
indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di 
istruzione.  
In particolare il Consiglio di Classe nel Triennio ha curato la realizzazione delle attività di seguito 
descritte: 

 
TERZO ANNO 

Attività Breve descrizione N.   Studenti N.  
ore 

UNICREDIT - 
Start Up Your 
Life 

Programma di formazione online sui temi 
dell’educazione imprenditoriale e orientamento 
al lavoro, con project work per la creazione di 
un prodotto/servizio in ambito fintech e IoT. Le 
finalità del progetto sono di aumentare la 
consapevolezza economica degli studenti e 
fornire competenze manageriali ed 
imprenditoriali. 

8    45 

Libera contro le 
mafie 

Giornate di formazione, eventi e laboratori sulla 
legalità e sulla storia delle vittime innocenti 
delle mafie da svolgere presso l'I.C. Leonardo 
da Vinci di Ciampino (RM) nelle due sedi di 

2 30 
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viale Kennedy e nel plesso della scuola 
secondaria di I grado Umberto Nobile. 

Il teatro: arte e 
coscienza di sé 

Attività di formazione scuola-lavoro con attività 
di conoscenza di sé e delle proprie emozioni, 
attraverso l’arte teatrale. 

1 30 

Idee in comune - 
IED 

Il progetto Biblioteche di Roma ha coinvolto gli 
studenti IED e del Liceo in un percorso 
collaborativo per riprogettare gli spazi culturali 
comunali. Dopo una fase iniziale di 
presentazione degli obiettivi e dei metodi di 
ricerca, i due gruppi hanno lavorato insieme 
analizzando i primi studi e attivando processi di 
partecipazione diretta. Attraverso attività 
creative e interviste a esperti del settore, i 
ragazzi hanno immaginato nuove funzioni per la 
biblioteca, trasformando idee e visioni 
individuali in soluzioni progettuali concrete. Il 
percorso si è concluso con la presentazione delle 
tesi finali e lo scambio di feedback, 
focalizzandosi sulla creazione di poli di 
aggregazione urbana dedicati alle giovani 
generazioni. 

3  9 

Il canto: 
comunicazione e 
cultura 

Attività di formazione con la realizzazione 
di laboratori di apprendimento in ambito 
corale e atelier di studio fuori sede. 
Partecipazione a concerti in ambito 
scolastico, territoriale e nazionale, a festival 
e concorsi. 

1 60 

CARITAS Il progetto si propone di formare gli alunni ad 
una cittadinanza responsabile e solidale 
attraverso il contatto con le attività e i servizi 
realizzati dalla Caritas di Albano. 

9 24 

ANFOS - Corso 
sulla sicurezza 

I percorsi di FSL prevedono obbligatoriamente 
una formazione generale in materia di “Salute e 
Sicurezza sui luoghi di Lavoro” ai sensi del 
D.Lgs n.81/08 s.m.i. Il MIUR, in collaborazione 
con l’INAIL, ha realizzato uno specifico 
percorso formativo da seguire in modalità E- 
Learning, dal titolo “Studiare il lavoro - La 
tutela della salute e della sicurezza per gli 
studenti lavoratori in Alternanza Scuola Lavoro. 
Formazione al Futuro.” 

24 4 

IMUN  
 

Progetto di simulazione dei lavori delle Nazioni 
Unite (svolgimento presso Roma). 
 

9 70 

   MUNER Progetto di simulazione dei lavori delle Nazioni 
Unite (svolgimento presso New York) 

3 70 

 
 
 

QUARTO ANNO 
Attività Breve descrizione N. Studenti N.  

ore 
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IMUN Progetto di simulazione dei lavori delle Nazioni Unite 
(svolgimento presso Roma) 
 

3 70 

Un giorno da 
matricola 

Un'esperienza di vita universitaria volta 
all’acquisizione di informazioni specifiche 
attraverso lezioni-tipo, laboratori didattici e visite 
alle strutture universitarie. 

20 5 

CARITAS Il progetto si propone di formare gli alunni ad una 
cittadinanza responsabile e solidale attraverso il 
contatto con le attività e i servizi realizzati dalla 
Caritas di Albano. Il modulo prevede un percorso 
teorico (sulle caratteristiche e motivazioni del 
volontariato, sul servizio civile come risposta di 
cittadinanza attiva, sull’immigrazione e il 
significato dell’intercultura, sulla tratta degli esseri 
umani) e pratico che vuole offrire agli studenti 
strumenti e categorie per poter interpretare il 
fenomeno della povertà nel territorio dei castelli 
romani, sviluppando competenze relazionali e di 
gestione del lavoro presso i centri di ascolto diurni 
della Caritas. 

7 20-30 

AMCR - Il canto: 
comunicazione e 
cultura 

Attività di formazione con la realizzazione 
di laboratori di apprendimento in ambito 
corale e atelier di studio fuori sede. 
Partecipazione a concerti in ambito 
scolastico, territoriale e nazionale, a festival 
e concorsi. 

1 60 

ALMADIPLOM
A 

Compilazione del questionario AlmaOrientati: è un 
percorso individuale che aiuta a riflettere sulle scelte 
post diploma fornendo informazioni e spunti di 
riflessione sulla base di un’analisi delle attitudini, 
degli interessi e delle aspettative nei confronti del 
mondo del lavoro. Il questionario permette di fare 
una valutazione dell’ esperienza scolastica che sarà 
utile alla scuola per migliorarsi e offrire ai propri 
studenti un servizio sempre migliore. 

19  2-7 

Spazio giovani - 
MARINO 
APERTA APS 

Il progetto consente di approcciare il mondo del 
disagio sociale giovanile con adeguati strumenti 
pedagogici per offrire al territorio servizi per il 
minore che si propongano come risposte locali e 
mirate a bisogni specifici. Nei Gruppi di studio per 
il sostegno scolastico dei ragazzi dagli 11 ai 13 anni, 
con una finalità educativa più ampia rispetto ad un 
processo di motivazione allo studio, gli 
studenti-tutor, guidati dagli operatori 
dell’associazione, affiancano alunni delle scuole 
medie del territorio nello svolgimento dei compiti 
scolastici e nell’acquisizione e/o potenziamento di 
abilità scolastiche che li possano rendere autonomi 
nel proseguire gli studi superiori. 

4  30-34 

Astro Young Gli studenti sono stati  coinvolti in attività di ricerca in 
ambito astronomico e nella divulgazione della 
scienza, anche in chiave inclusiva. In particolare il 
progetto si è basato su lezioni teoriche e lezioni sui 
metodi e sugli strumenti per la divulgazione 

1 47 
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dell’astronomia. Alle lezioni teoriche sono seguite 
attività pratiche di osservazione astronomica, raccolta 
ed elaborazione dati. Tramite il progetto “Astro 
Young” gli studenti hanno rafforzato le proprie 
conoscenze sul metodo scientifico attraverso 
un’esperienza sperimentale. 

UNICREDIT - 
Start Up Your 
Life 

Programma di formazione online sui temi 
dell’educazione imprenditoriale e orientamento al 
lavoro, con project work per la creazione di un 
prodotto/servizio in ambito fintech e IoT. Le finalità 
del progetto sono di aumentare la consapevolezza 
economica degli studenti e fornire competenze 
manageriali ed imprenditoriali. 

2  30-60 

Debate in lingua 
inglese 

Partecipazione ai Campionati Nazionali di Debate in 
lingua inglese 

1    30 

MUNER Progetto di simulazione dei lavori delle Nazioni 
Unite (svolgimento presso New York) 

1    70 

Arbitro AIA Il progetto prevede ore di formazione frontale che 
verranno svolte presso i locali della sezione (sita in 
Ciampino). Al termine della formazione c’è la 
verifica finale che impegnerà i ragazzi per ulteriori 
ore. Il corso è prodromico al superamento 
dell’esame per l’ottenimento della qualifica di 
Arbitro Effettivo. Il superamento di tale esame è 
strettamente funzionale allo svolgimento della 
restante (e consistente parte del progetto) che 
prevede la direzione di almeno 3 (tre) gare ufficiali 
della categoria Under 14 o Under 15 Provinciali a 
Roma o zone immediatamente limitrofe. I ragazzi 
partecipano poi ad attività tecniche (teoriche e 
pratiche) per l’acquisizione di competenze ulteriori. 

1    60 

Libera contro le 
mafie 

Giornate di formazione, eventi e laboratori sulla 
legalità e sulla storia delle vittime innocenti delle 
mafie da svolgere presso l'I.C. Leonardo da Vinci di 
Ciampino nelle due sedi di viale Kennedy e nel 
plesso della scuola media Umberto Nobile. 

2 30 

Semestre 
all’estero 

Frequenza di un semestre scolastico in una nuova 
estera nell’ambito del progetto di mobilità 
studentesca. 

1   40 

 
 
Salone dello 
studente 
 

Il Salone dello studente ha previsto una o più 
giornate nei vari Atenei finalizzati all’orientamento, 
tramite Sportelli informativi di Università e 
Accademie, Simulazioni test d’ingresso, Sportello di 
Counseling per studenti, Questionari attitudinali e di 
orientamento, Career Coaching e Competenze 
Trasversali, Presentazioni in aula delle Offerte 
Formative post-diploma. 
 

12  5-15 

Le neuroscienze - 
Fondazione 
SPERA 

Il percorso analizza il funzionamento del cervello e 
le sfide del benessere durante l'adolescenza, 
esplorando i meccanismi biologici che guidano le 
decisioni e la vulnerabilità alle dipendenze. Il 
programma approfondisce sia l'abuso di sostanze e 

3  16-18 
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il fumo, sfatando i miti sulla sicurezza delle 
sigarette elettroniche, sia le dipendenze 
comportamentali legate al web e allo smartphone. 

Un giorno da 
matricola - 
UNIVERSITA’ 
TOR VERGATA  

Orientamento universitario presso l’Università di 
Tor Vergata con la presentazione delle varie facoltà. 

20 5 

Anno all’estero Frequenza di un anno scolastico in una scuola estera 
nell’ambito del progetto di mobilità studentesca. 

1 70 

ASCOP - 
Percorso corale e 
strumentale 

Laboratorio musicale e attività di canto nel Coro 
Unisono dell’Istituto. Il coro scolastico è una delle 
attività formative storiche del nostro Istituto, nasce 
nel 1993 e nel 2008 prende il nome di UNISONO. 
Da allora ha partecipato a tutte le attività d’Istituto e 
ad alcune di quelle sul territorio, collaborando con il 
Comune di Ciampino e le Università. Per anni 
inoltre ha partecipato al Festival di Primavera a 
Montecatini, dove maestri provenienti da tutto il 
mondo, in pochi giorni, organizzano laboratori 
corali di alto livello con spettacolo finale. 

1  47 

La ricerca 
scientifica 

L'obiettivo primario è orientare gli studenti verso le 
carriere STEM e medico-scientifiche, permettendo 
loro di comprendere come nasce e si sviluppa un 
progetto di ricerca. Il percorso si articola in una fase 
teorica, dove vengono presentati i protocolli e l'etica 
della ricerca, e una fase pratica o laboratoriale. 
Durante quest'ultima, i partecipanti possono 
affiancare ricercatori e docenti universitari, 
osservando da vicino l'utilizzo di strumentazioni 
avanzate e l'applicazione del metodo sperimentale, 
dalla formulazione dell'ipotesi all'analisi dei dati. 

2 26 

 
 
 

QUINTO ANNO 
Attività Breve descrizione N. 

Studenti 
N.  
ore 

Cosmetologia 4.0 Il progetto ha l’obiettivo di far conoscere agli studenti 
delle scuole superiori il mondo della cosmetologia, 
attraverso un coinvolgimento diretto in attività pratiche 
ispirate al corso di laurea in Scienze e Tecnologie 
Cosmetologiche.  Il progetto vuole introdurre i ragazzi ad 
alcuni aspetti fondamentali di questo percorso, 
mettendoli in contatto diretto con attività pratiche che 
riguardano l’analisi della qualità dei prodotti cosmetici 
tramite tecniche come la cromatografia su strato sottile, 
la valutazione della citotossicità in vitro, lo studio delle 
proprietà chimiche e dei prodotti cosmetici anche tramite 
test di attività enzimatica. Attraverso queste esperienze, 
si intende stimolare l’interesse e la curiosità verso il 
mondo della cosmetologia, mostrando come scienza, 
tecnologia e creatività si intreccino per dare vita a 
prodotti capaci di rispondere ai bisogni reali del 
consumatore e alle tendenze di mercato.  

2  30 
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Almadiploma Compilazione dei questionari di AlmaDiploma specifici 
per le classi quinte. Segnatamente, “AlmaDiploma”, 
“AlmaOrientati”, “Stile Decisionale”, “ Prepararsi a 
scegliere”, “HOPE”, “Pronto alla Scelta?”. 

15 1 

Che cosa potrei fare 
da grande? 
L’ingegnere delle 
costruzioni 

Il programma dell’incontro della durata di 5 ore prevede: 
- incontro in una sala multimediale in cui i docenti 
dell'Università degli Studi di Roma Tor Vergata, 
specializzati in diverse aree dell'ingegneria civile e edile 
(infrastrutture e trasporti, geotecnica, strutture, idraulica 
ed edilizia) presenteranno i campi di attività lavorative in 
tali ambiti; 
- visite dei laboratori in cui gli studenti potranno: 
1. vedere come vengono testati i materiali da costruzione 
come il calcestruzzo e le barre di armatura e la 
caratterizzazione meccanica e idraulica dei terreni. 
2. assistere ad esperienze in realtà virtuale/aumentata 
utili allo studio della costruzione di opere di architettura. 
 

2 5 

Sintesi di 
nanoparticelle di 
ZnO fluorescenti 
con DES – 
solventi 
alternativi del 
futuro 

Il percorso “Sintesi di nanoparticelle di ZnO fluorescenti 
con DES - solventi alternativi del futuro” si sviluppa in 
due fasi, una fase iniziale teorico/metodologica, condotta 
in aula (reale o virtuale) attraverso il metodo del 
coinvolgimento attivo - stile “inquiry learning” - per 
stimolare l’inquadramento dei concetti chimici e fisici 
nel contesto della vita reale, e una di laboratorio, che 
permetterà agli studenti di “toccare con mano” le 
procedure descritte nella parte teorica e di sintetizzare un 
prodotto dotato delle proprietà richieste, nell’ottica 
dell’approccio “STEAM”. Al termine delle prove, agli 
studenti verrà distribuito un questionario a scelta 
multipla, allo scopo di verificare le conoscenze e le 
competenze acquisite. 

1 15 

Campionato 
Nazionale 
Giovanile di Debate 
in lingua inglese 
2025/2026  

Partecipazione ai Campionati Nazionali di Debate in 
lingua inglese. Torneo nazionale di dibattito a squadre 
rivolto ai giovani dai 14 ai 19 anni.. ll Campionato si 
sviluppa nel corso dell’anno scolastico, su tre fasi: Gironi 
eliminatori, Girone Unico, Fase finale  (in orario 
extracurricolare). Il percorso prevede la selezione e 
formazione di un gruppo di debaters ( 12 studenti ) che si 
organizzeranno in due squadre per rappresentare il liceo 
Volterra nelle gare. 

2 10 

Una giornata da 
medico 
all’ospedale 
Sant’Andrea 

Il progetto è indirizzato ai giovani del V anno delle 
scuole secondarie di secondo grado che abbiano 
compiuto 18 anni al momento dell'ingresso in ospedale, 
che intendono intraprendere un percorso di studi in 
Medicina e chirurgia e che abbiano già partecipato o 
intendano partecipare al TOLC-MED (test di accesso ai 
corsi di medicina). Le attività prevedono: presentazione 
del progetto, dell’AOUSA, delle attività, in modalità 
sincrona su piattaforma zoom (3 ore); formazione sulla 
sicurezza al lavoro specifica, in modalità asincrona, con 
accesso tramite credenziali (4 ore); 10 ore in presenza 
(dalle 9:00 alle 19:00) presso il reparto di riferimento 
assistendo a tutte le attività previste e indicate dal 

4 20 
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responsabile della struttura; 3 ore di debriefing in 
presenza: compilazione del diario di attività e del 
questionario di valutazione; stesura di una testimonianza 
multimediale/artistica dell'esperienza conclusa (es.: 
locandina, video, foto, disegno, racconto). 

A LEZIONE DI 
GOVERNANCE 
AMBIENTALE: 
ALLA 
SCOPERTA 
DELLE AZIONI 
PER IL MAR 
MEDITERRANE
O E LE SUE 
COSTE 

L’obiettivo è offrire agli studenti il quadro generale sul 
ruolo e i compiti delle principali Istituzioni nazionali ed 
internazionali in tema ambientale, con particolare 
riferimento al Piano d’Azione per il Mediterraneo del 
Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente 
(UNEP/MAP). Verrà trattata, in particolare, la 
Convenzione per la protezione dell’ambiente marino e 
della regione costiera del Mediterraneo (Convenzione di 
Barcellona), i suoi meccanismi di governance e i processi 
decisionali, nonché il ruolo dei Centri Regionali della 
Convenzione, in particolare del Centro per 
l’Informazione e la Comunicazione (INFO/RAC) gestito 
da ISPRA.  

1 22 

Libera contro le 
mafie 

Giornate di formazione, eventi e laboratori sulla legalità 
e sulla storia delle vittime innocenti delle mafie da 
svolgere presso l'I.C. Leonardo da Vinci di Ciampino 
nelle due sedi di viale Kennedy e nel plesso della scuola 
media Umberto Nobile. 

4 20 

Arbitro AIA Il progetto prevede 25 ore di formazione frontale che 
verranno svolte presso i locali della sezione (sita in 
Ciampino). Al termine della formazione c’è la verifica 
finale che impegnerà i ragazzi per complessive 5 ore. Il 
corso è prodromico al superamento dell’esame per 
l’ottenimento della qualifica di Arbitro Effettivo. Il 
superamento di tale esame è strettamente funzionale allo 
svolgimento della restante (e consistente parte del 
progetto) che prevede la direzione di almeno 3 (tre) gare 
ufficiali della categoria Under 14 o Under 15 Provinciali 
a Roma o zone immediatamente limitrofe (per un totale 
di 20 ore). I ragazzi partecipano poi ad attività tecniche 
(teoriche e pratiche) per l’acquisizione di competenze 
ulteriori per complessive 10 ore 

1 60 

Contrastare il 
cambiamento 
climatico e 
ridurre le 
emissioni globali: 
Gamification di 
un impegno 
condiviso  

Il progetto intende coinvolgere gli studenti delle scuole 
superiori in un percorso innovativo di sensibilizzazione 
sui temi del cambiamento climatico e della sostenibilità 
ambientale. L’iniziativa, promossa in collaborazione tra 
il Dipartimento di Studi Letterari, Filosofici e di Storia 
dell’Arte e il Dipartimento di Ingegneria Industriale 
dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, si 
propone di coniugare approccio umanistico e prospettiva 
tecnico-scientifica e si basa sull’uso della gamification 
come strumento di apprendimento attivo e partecipativo.  

3 20 

Paper aircraft: 
Funzioni e ruoli 
nella gestione 
delle risorse 
umane  

Si tratta di un role playing guidato in cui gli studenti, 
suddivisi in gruppi aziende, sono chiamati a ricoprire i 
diversi ruoli tipicamente presenti in una funzione 
aziendale di Human Resources quali recruitment, 
selezione, training e compensation. Il fine è comprendere 
la collaborazione e la sinergia che deve svilupparsi 
all’interno di una funzione organizzativa strategica come 
quella dell’HR. L’impresa immaginaria opera nel settore 
degli aeroplanini di carta e gli studenti, partendo dalla 

1 25 
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definizione della strategia aziendale, stabiliranno le 
caratteristiche del personale da reclutare nelle posizioni 
vacanti di progettisti, addetti alla produzione e manager, 
che poi dovranno selezionare, formare e infine valutare.  
 

 
Presentazione 
progetto debate alla 
scuola media 
Umberto Nobile 

Gli studenti, attraverso il metodo del peer tutoring, 
assumono inizialmente il ruolo di coach e successivamente 
quello di giudici, guidando gli alunni delle classi terze 
della scuola secondaria di primo grado nell’apprendimento 
delle regole del Debate. Il percorso prevede la 
realizzazione di dibattiti su temi di attualità, dapprima in 
classe e, in seguito, in una gara conclusiva in cui tutte le 
squadre si confrontano. Questo momento finale rappresenta 
un’importante occasione di scambio costruttivo, 
socializzazione, riflessione e autovalutazione. 

1 20 

Denti e dintorni Progetto di formazione e acquisizione di competenze di 
base riguardo l'odontoiatria e protesi dentaria che 
permette agli studenti di fare una scelta quanto più 
consapevole su ciò che sarà il loro percorso nell'ambito 
di questo corso di laurea. 
Il progetto si svolge presso il Dipartimento di Scienze 
Odontostomatologiche e maxillo-facciali. 

2 30 

CARITAS “Volontariato e Cittadinanza attiva” 
Formazione e attività di servizio presso le strutture della 
Caritas “Cooperativa Roma Solidarietà” – Società 
Cooperativa Sociale ONLUS promossa dalla Caritas di 
Roma. 

3 20 

Salone dello 
studente 

Il Salone dello studente ha previsto una o più giornate nei 
vari Atenei  finalizzati all’orientamento, tramite Sportelli 
informativi di Università e Accademie, Simulazioni test 
d’ingresso, Sportello di Counseling per studenti, 
Questionari attitudinali e di orientamento, Career 
Coaching e Competenze Trasversali, Presentazioni in 
aula delle Offerte Formative post-diploma. 

1 5 

 

3.4 Ampliamento dell’offerta formativa 
Nel corso dell'anno scolastico sono state proposte agli studenti anche le seguenti attività di 
ampliamento dell’offerta formativa, a cui gli alunni hanno partecipato a volte come classe, altre 
individualmente: 
 

PROGETTO  Durata N. 
Studenti 

Educazione stradale (PTOF) annuale classe 

Attività sportive (PTOF) annuale 7 

Olimpiadi di matematica (PTOF) annuale 1 

Inclusione & Giornata paralimpica annuale classe 
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Libera contro le mafie (PTOF) annuale 4 

Debate (PTOF) annuale 2 

Volterra sostenibile (PTOF) annuale 2 

Potenziamento di matematica (PTOF) da aprile   classe 

3.5 Modulo CLIL 
Guidati dalla docente Daniela Iaria, anche in compresenza con il docente Robert West, gli alunni 
hanno sviluppato l’intero percorso di Storia dell’arte del quinto anno in lingua inglese. Le finalità 
generali del percorso formativo ed i contenuti sono dettagliati nella relazione della docente.  

3.6 Educazione Civica  

La Legge 92/2019 ha introdotto l’Educazione Civica come disciplina curricolare, prevedendo un 
monte ore annuale minimo di 33 ore per ciascuna classe. 
Le Linee Guida (D.M. 35/2020) definiscono i nodi concettuali dell’insegnamento che riguardano 
tre macroaree specifiche: 

●​ Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà;  
●​ Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 

territorio;  
●​ Cittadinanza digitale 

Gli studenti hanno sviluppato tre moduli didattici articolati, della durata di almeno 11 ore ciascuno, 
su un tema trasversale 

 

EDUCARE ALLA COMPLESSITA’ PER IMMAGINARE FUTURI SOSTENIBILI 

Acquisire consapevolezza del nostro presente attraverso una riflessione critica sulla nostra storia 

Sono state interessate le discipline Storia dell’arte, Filosofia e Materie Giuridico-Economiche,  che 
hanno svolto i seguenti moduli: 

 

  

  Titolo del modulo Contenuti Disciplina 
interessata 

Docente 
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Modulo 1 La città, teatro 
della democrazia 

1.     Riflessione storica 
sull’evoluzione della città dai 
piani delle grandi capitali 
ottocentesche fino alla 
contemporaneità; 
l’haussmanizzazione delle 
capitali moderne;  Roma 
moderna; Roma fascista – 
propaganda e consenso; Roma 
nel secondo dopoguerra- (I. 
Insolera, Roma moderna) le 
differenze sociali e la tutela; 

2.     Dai confini della città ai 
confini nella città; Città 
concentrata/ Città decentrata; 
3.     Diritto alla città- diritto 
alla natura; responsabilità 
dell’architetto e generazioni 
future; l'urbanista e la città 
contemporanea; Città 
sostenibili- la bioarchitettura 
(Fitopolis; S. Mancuso) 
4.     Città, metropoli e 
megalopoli; (S. Settis 
Architettura e democrazia); 
Antropocene o 
Capitalocene? (E. Moore); 
(L. Benevolo, la fine della 
città); (G. Consonni , Non si 
salva il pianeta se non si 
salvano le città). 
5. Costituzione Italiana (art. 
3, Art. 9), agenda 2030 (ob. 
11, ob. 12, ob. 13); Carta 
urbanistica europea. 

Storia 
dell’arte  

Daniela 
Iaria  

Modulo 2 Pensare e costruire 
spazi di relazione e 
di giustizia 

 

1.Costituzione e Agenda 
2030: Agenda 2030, Obiettivo 
16 Pace, giustizia e istituzioni 
forti, 1, 3, 6, 7, 10. 

Filosofia Sabrina 
Minucci  
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2. Il dialogo tra i gruppi 
politici nell’elaborazione della 
Costituzione italiana 
3. New York: storie di 
inclusione e di giustizia. 
4.Filosofia, migrazioni e 
relazione: Arendt, Buber, 
Ricoeur. 
5.  Costruire spazi di 
inclusione e di giustizia: 
Rawls. 

Modulo 3 L’educazione 
finanziaria e il 
diritto del lavoro 

1. Il funzionamento 
dell’economia in generale 2. 
Moneta e prezzi. La storia 
della moneta. Le funzioni 
della moneta. Il sistema dei 
pagamenti. Gli strumenti di 
pagamento. 3. Reddito e 
pianificazione. Le categorie di 
redditi. La tassazione dei 
redditi e del patrimonio. Il 
Budget. 4. Risparmio, 
investimento e credito. Il 
consumo ed il risparmio. 

Materie 
Giuridico-Ec
onomiche 

Maurizio 
Battista 

 

3.7 Verifica e Valutazione 
Tutte le modalità di verifica e valutazione adottate dal CdC sono state condivise nei Dipartimenti 
Disciplinari e deliberate nel Collegio docenti. In coerenza con i criteri illustrati nel PTOF sono state 
elaborate le rubriche valutative specifiche delle diverse discipline. 

 

3.8 Simulazioni Prove d’Esame  
 
La classe in data 4 Maggio 2026  ha svolto la simulazione della prima prova d’esame di Italiano. 
La classe in data 5 Maggio 2026 ha svolto la simulazione della seconda prova d’esame di 
Matematica. 
Si allegano i testi delle suddette prove e le rubriche di valutazione utilizzate per la correzione delle 
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simulazioni delle prove scritte dell’Esame di Maturità.  
 
 
3.8.1  Simulazione prima prova scritta  

 
 
 

Pag. 1/7 Simulazione 25/26 

Ministero dell’istruzione e del merito 
SIMULAZIONE ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO 

CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIAN 

PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

Come1 scorrea la calda sabbia lieve​
per entro il cavo della mano in ozio​

il cor sentì che il giorno era più breve. 

E un’ansia repentina il cor m’assalse​
per l’appressar dell’umido equinozio2​

che offusca l’oro delle piagge salse. 

Alla sabbia del Tempo urna la mano​
era, clessidra il cor mio palpitante,​

l’ombra crescente d’ogni stelo vano3​

quasi ombra d’ago in tacito quadrante4. 

1 Come: mentre 
2 umido equinozio: il piovoso 
equinozio d’autunno 3 stelo vano: 
stelo d’erba prossimo ad insecchire 
4 ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio solare 
poiché non batte il tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le​
domande proposte. 
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1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni​
confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della 
letteratura italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento 
alla medesima tematica. 

PROPOSTA A2 

Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo Mondadori, 
1971, pp. 743 - 744, 750 - 752. 

Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del premio​
Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo sfondo di una 
tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola città di provincia. 
 

 
​
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Pag. 2/7 Simulazione 25/26 
«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. […]​
Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile e magra,​
sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità minuscole,​
con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine libica, con lo stesso​
profilo un po’ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva però una carnagione bianca​
e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a​
volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò​
«doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma un​
lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella dei prati​
cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza​
silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse avidamente​
tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a​
commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E​
Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. […] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso​
Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, era venuto​
su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di​
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano anche laggiù,​
nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. […]​
Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, ma il​
direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della schiera​
scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte nella barcaccia dell’editore Perino.​
E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode,​
con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del​
suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E​
forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a​
lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile artificiosetto​
del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo​
rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell’“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella,​
presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in​
paese la notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale,​
e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e​
implacabile. 
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori​
e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro critiche e delle​
peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si velarono di vaghe​
paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con la​
sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano​
essere del tutto verosimili.» 

1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 
2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni fortemente​
 negative: individuale. 
3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di moda,​
 suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 
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4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi che nel​
 brano proposto evidenziano questo comune sentimento. 

 
Interpretazione 
Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come risorse​
imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in base alle tue​
letture e conoscenze. 

 
​
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

                                                                              PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, Bari, 2012, pp. 77 – 78. 

«Anche l’assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati costituiscono​
atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e violenza inaudite, che​
qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le comuni origini e la lunga storia di​
coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. Trincea e mitragliatrice possono tuttavia​
considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l’essenziale di ciò che rende diversa rispetto a tutte le altre che​
l’avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche un’espressione della modernità e dell’ingresso generale​
nella società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, tutti gli eserciti sono ormai basati non più sui​
militari di professione, ma sulla coscrizione obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco,​
nei servizi, nelle retrovie (si calcola che, all’incirca, su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri​
sono impiegati nei vari punti della catena di montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra​
totale», capace di coinvolgere i civili quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci​
stiamo avvicinando. Sono dunque i grandi numeri che contano, la capacità – diversa da paese a paese – di​
mettere in campo, pagare e far funzionare una grande e complessa macchina economica, militare e​
organizzativa. […] Insomma, nella prima guerra mondiale, quello che vince o che perde, è il paese tutt’intero,​
non quella sua parte separata che era, nelle guerre di una volta, l’esercito: tant’è vero che gli Imperi Centrali,​
e soprattutto i Tedeschi, perdono la guerra non perché battuti militarmente, ma perché impossibilitati a​
resistere e a sostenere, dal paese, l’esercito. 
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell’esercito è proprio la trincea. È in questi​
fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o nei prati della Somme, in​
Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, provenienze regionali, dialetti,​
mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. Vivere a così stretto contatto​
di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, produce, nei singoli, sia assuefazione che​
nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia anonimato e perdita delle personalità. Sono​
fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i medici militari, gli psichiatri e gli psicologi del tempo​
hanno dovuto misurarsi.» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le​
domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Perché, secondo l’autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale ‘un’espressione della 

modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine’? 
3. In che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ e 

‘paese’? 
4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall’autore rispetto alla vita in trincea 

e con quali argomentazioni? 
 
Produzione 
Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai conflitti​
precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando come tali cambiamenti​
hanno influito sugli esiti della guerra. 
Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri contesti storici,​
elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
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                                                                              PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari 2010, pp. 4, 14-16. 

«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a essere​
scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che le proteine​
sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella​
nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire​
che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si debba​
andare un po’ oltre nel caso dell’autore dei Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a sapere che le proteine​
sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia dire. […]. 
Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell’opinione generale – la cultura scientifica non vi è mai stata di 
casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi. 
I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, ma​
facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si presentava​
per l’opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una domanda del genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini;​
vogliamo sapere: a) data e luogo della prima rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell’autore​
del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da​
Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per​
rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono​
sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a)​
1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
Ma domande – e concorrenti – di questo genere hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti rubricati sotto l’etichetta​
Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L’eredità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio,​
rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali,​
Ferdinando IV gli raccomandò: Famme trovare tante… a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d)​
babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo​
rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per​
affrontare un quesito del genere non avrebbe senso “prepararsi”; l’aneddoto è divertente, è fondato sul​
dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta​
è questione non di studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo 

ragionamento. 

3. L’autore sostiene che in Italia ‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di minore 
prestigio sociale’: su quali basi fonda tale affermazione? 

4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi? 
 
​
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Produzione 
Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni​
sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle​
tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul​
loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

                                                                   PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Gabriele Crescente, Il peso dell’intelligenza artificiale sull’ambiente, 22 marzo 2024, 
https://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/intelligenza-artificiale-ambiente. 

«Il boom dell’intelligenza artificiale ha scatenato accese discussioni sulle sue possibili conseguenze​
apocalittiche, dalla scomparsa di milioni di posti di lavoro al rischio che le macchine possano sfuggire al​
controllo degli esseri umani e dominare il pianeta, ma finora relativamente poca attenzione è stata dedicata​
a un aspetto molto più concreto e immediato: il suo crescente impatto ambientale. 
I software come ChatGpt richiedono centri dati estremamente potenti, che consumano enormi quantità di​
energia elettrica. Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia i centri dati, l’intelligenza artificiale e le​
criptomonete sono responsabili del 2 per cento del consumo mondiale di elettricità, un dato che potrebbe​
raddoppiare entro il 2026 fino a eguagliare il consumo del Giappone. 
Questa crescita sta già mettendo in crisi le reti elettriche di alcuni paesi, come l’Irlanda, che dopo aver cercato​
per anni di attirare i giganti del settore dell’informatica, ha recentemente deciso di limitare le autorizzazioni​
per nuovi centri dati. 
I server hanno anche bisogno di grandi quantità di acqua per il raffreddamento. Il Financial Times cita una​
stima secondo cui entro il 2027 la crescita dell’ia possa produrre un aumento del prelievo idrico compreso tra​
4,2 e 6,6 miliardi di metri cubi all’anno, più o meno la metà di quanta ne consuma il Regno Unito.​
Le aziende del settore fanno notare che l’intelligenza artificiale può avere un ruolo fondamentale nella lotta​
alla crisi climatica e ambientale: le sue applicazioni possono essere usare per aumentare l’efficienza delle​
industrie, dei trasporti e degli edifici, riducendo il consumo di energia e di risorse, e la produzione di rifiuti.​
Secondo le loro stime, quindi, la crescita del suo impatto ambientale netto è destinata a rallentare per poi​
invertirsi. 
Ma alcuni esperti intervistati da Undarke1 sono scettici e citano il paradosso di Jevons, secondo cui rendere​
più efficiente l’uso di una risorsa può aumentare il suo consumo invece di ridurlo. Man mano che i servizi​
dell’intelligenza artificiale diventano più accessibili, il loro uso potrebbe aumentare talmente tanto da​
cancellare qualunque effetto positivo. 
A complicare la valutazione è anche la scarsa trasparenza delle aziende, che rende difficile quantificare​
l’impatto dei loro servizi e la validità delle loro iniziative per aumentarne la sostenibilità. Le cose potrebbero​
presto cambiare. 
L’ Ai act2 approvato a febbraio dall’Unione europea obbligherà le aziende a riferire in modo dettagliato il loro​
consumo di energia e risorse a partire dal 2025, e il Partito democratico statunitense ha da poco presentato​
una proposta di legge simile.» 

 
Comprensione e analisi 
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Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le​
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano e individuane gli snodi argomentativi. 
2. Quali effetti positivi potrebbe eventualmente avrebbe l’Ai sull’ambiente? 
3. Come si presenta e come si cerca di risolvere la questione della “trasparenza” da parte delle aziende del 

settore AI? 
4. Cosa si intende con l’espressione ‘paradosso di Jevons’? 
 
Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze e delle tue esperienze personali elabora un testo nel quale sviluppi il tuo​
ragionamento sul “boom” dell’intelligenza artificiale e del suo impatto sull’ambiente, oltre che sulla società e​
sulle abitudini dei singoli e dei gruppi. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano​
organizzati in un testo coerente e coeso. 
 
1 Undarke: rivista di divulgazione scientifica digitale. 
2 Ai act: nuovo Regolamento europeo sull’Intelligenza Artificiale 

​
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere della Sera”, 30 
giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e senza​
protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate,​
ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile.​
Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia​
adolescente. L’uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce​
in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra denuncia e all’uomo​
viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa​
proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse​
davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna​
generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano dell’uomo che​
diceva di amarla. 
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi sempre​
morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne​
minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […] 
Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore giustifichi il possesso della persona amata, e​
vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni​
manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. 
La bella e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte​
le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e​
scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti,​
la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie,​
che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera​
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e​
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
​
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PROPOSTA C2 

Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 1957- 1993, a 
cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 

«[…] l’ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C’è, c’è stato e sempre ci​
sarà un gruppo di individui visitati dall’ispirazione. Sono tutti quelli che coscientemente si scelgono un​
lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono​
giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre professioni. Il loro lavoro può costituire un’incessante​
avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro​
curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi​
interrogativi. L’ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so». 
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per procurarsi​
da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le circostanze della​
vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque​
non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia presagire che i prossimi secoli​
apporteranno in questo campo un qualche felice cambiamento. […] 
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono la​
nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta Terra. Se​
Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere davanti ai suoi​
occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con gusto.​
Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non so», sarebbe sicuramente​
diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e avrebbe trascorso la vita​
svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non so» e proprio queste parole la condussero,​
e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del premio Nobel le persone di animo inquieto ed​
eternamente alla ricerca.» 

Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la poetessa​
polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono ‘passione e fantasia’: condividi​
le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l’ispirazione e la ricerca e quale ruolo pensi che possano​
avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentalo​
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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3.8.2 Schede di valutazione prima prova scritta 
 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

LICEO SCIENTIFICO STATALE 
“VITO VOLTERRA” 

00043 Ciampino (Roma) – Via dell’Acqua Acetosa, 8/A 
Tel. 06/121126380 Fax 06/7963473 - C.F.80200130583 – C.M. RMPS29000P 

 
 

Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 
Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia A 

 

Candidato Tip. A 

 
Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 
 
(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione originale 20  

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione 
lineare 18  

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16  
L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 

pianificazione coerente 14  

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di 
alcune ripetizioni concettuali e/o punti di ambiguità e/o 
sezioni poco pertinenti 

12 
 

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente  10  
L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8  

Ricchezza e padronanza 
lessicale 
 
(10 punti) 

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e 
inesattezze 10  

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 9  
L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8  

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con 
qualche imprecisione 7  

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza 
di alcuni errori non gravi 6  

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di 
alcuni errori gravi 5  

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o 
errori gravi 4  

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 
 
(10 punti) 

L1 Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso 
corretto ed efficace della punteggiatura 10  

L1  Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso corretto della 
punteggiatura 9  

L2 Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben articolata; uso 
abbastanza corretto della punteggiatura 8  

L2 Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel 
complesso corretto della punteggiatura 7  

L3 Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco curata; uso 
non sempre corretto della punteggiatura 6  

L4 Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in 
buona parte del testo; errori di punteggiatura sparsi 5  

L4 Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi disarticolata in 
tutto il testo; errori di punteggiatura frequenti 4  

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 
 
(20 punti) 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; 
espressione di giudizi critici motivati e personali 20  

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di 
giudizi critici motivati 18  

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi  
personali 16  

L2 
Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di 
giudizi personali 14 
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L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di 
giudizi personali, anche se di tipo elementare 12  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi di tipo personale e/o presenza di giudizi non motivati e/o 
abbondanza di luoghi comuni 

10 
 

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi 8  

 
 

Indicatori tipologia 
A 

Livel
li Descrittori Puntegg

i 
 

Rispetto dei vincoli posti 
dalla consegna 
 
(10 punti) 

L1 Rispetto totale, puntuale ed esaustivo dei vincoli posti dalla consegna 10  
L1 Rispetto puntuale e corretto dei vincoli posti dalla consegna 9  
L2 Rispetto corretto dei vincoli posti dalla consegna 8  
L2 Rispetto complessivamente corretto dei vincoli posti dalla consegna 7  
L3 Rispetto della maggior parte dei vincoli posti dalla consegna 6  
L4 Parziale e/o inadeguato rispetto dei vincoli posti dalla consegna 5  
L4 Mancato rispetto delle consegne 4  

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 
(10 punti) 

L1 Comprensione del testo corretta, completa, puntuale e approfondita    10  
L1 Comprensione del testo corretta, completa e approfondita 9  
L2 Comprensione del testo corretta e completa  8  
L2 Comprensione del testo corretta 7  
L3 Comprensione del testo complessivamente corretta 6  
L4 Comprensione del testo incompleta e/o imprecisa 5  
L4 Comprensione scarsa o nulla del senso complessivo del testo 4  

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica 
 
(10 punti) 

L1 Analisi puntuale, precisa e completa  10  
L1 Analisi completa e corretta 9  
L2 Analisi corretta 8  
L2 Analisi corretta ma con qualche imprecisione 7  
L3 Analisi svolta in modo globalmente corretto 6  
L4 Analisi essenziale e/o parziale e/o imprecisa 5  
L4 Analisi appena accennata e/o presenza di numerosi errori 4  

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 
 
(10 punti) 

L1 Interpretazione approfondita, precisa e pertinente  10  
L1 Interpretazione precisa e pertinente 9  
L2 Interpretazione corretta e articolata 8  
L2 Interpretazione corretta ma poco articolata 7  

L3 Interpretazione nel complesso corretta ma priva dell’individuazione di 
qualche elemento chiave 6  

L4 Interpretazione approssimativa e disorganica 5  
L4 Interpretazione scorretta o assenza di interpretazione 4  

Totale/100  
 

Voto: ………………………………/20 
 
                                               Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia B 
 

Candidato Tip. B 

 
Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 
 
(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione originale 20  

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione 
lineare 18  

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16  
L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 

pianificazione coerente 14  
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L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di 
alcune ripetizioni concettuali e/o punti di ambiguità e/o 
sezioni poco pertinenti 

12 
 

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente  10  
L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8  

Ricchezza e padronanza 
lessicale 
 
(10 punti) 

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e 
inesattezze 10  

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 9  
L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8  

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con 
qualche imprecisione 7  

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza 
di alcuni errori non gravi 6  

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di 
alcuni errori gravi 5  

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o 
errori gravi 4  

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 
 
(10 punti) 

L1 Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso 
corretto ed efficace della punteggiatura 10  

L1  Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso corretto della 
punteggiatura 9  

L2 Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben articolata; uso 
abbastanza corretto della punteggiatura 8  

L2 Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel 
complesso corretto della punteggiatura 7  

L3 Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco curata; uso 
non sempre corretto della punteggiatura 6  

L4 Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in 
buona parte del testo; errori di punteggiatura sparsi 5  

L4 Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi disarticolata in 
tutto il testo; errori di punteggiatura frequenti 4  

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 
 
(20 punti) 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; 
espressione di giudizi critici       motivati e personali 20  

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di 
giudizi critici motivati 18  

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi 
personali 16  

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di 
giudizi personali 14  

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di 
giudizi personali, anche se di tipo elementare 12  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi di tipo personale e/o presenza di giudizi non motivati e/o 
abbondanza di luoghi comuni 

10 
 

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi 8  
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Indicatori tipologia 
B 

Livell
i Descrittori Punteggi 

 

Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni 
presenti nel testo proposto 
 
(20 punti) 

L1 Individuazione corretta, precisa e completa di tesi e argomentazioni 20  
L1 Individuazione corretta e completa di tesi e argomentazioni 18  
L2 Individuazione della tesi e della maggior parte delle argomentazioni 16  
L2 Individuazione della tesi e di quasi tutte le argomentazioni 14  

L3 Individuazione sostanziale della tesi con qualche argomentazione non 
riconosciuta 12  

L4 Mancata individuazione della tesi e/o confusione con le 
argomentazioni 10  

L4 Mancata individuazione della tesi; presenza di diffusi e/o gravi errori 
di interpretazione 8  

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo, adoperando 
connettivi pertinenti 
 
(10 punti) 
 

L1 Ragionamento fluido, articolato con efficacia e chiarezza 10  
L1 Ragionamento fluido, articolato con coerenza 9  

L2 Ragionamento ben articolato, ma con alcune ripetizioni; uso quasi 
sempre corretto dei connettivi 8  

L2 Ragionamento articolato, ma con ripetizioni; uso abbastanza corretto 
dei connettivi 7  

L3 Ragionamento poco articolato e/o elementare; uso impreciso dei 
connettivi 6  

L4 Ragionamento poco coerente; uso scorretto dei connettivi 5  
L4 Assenza di un ragionamento coerente; mancato uso dei connettivi 4  

Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 
 
 (10 punti) 

L1 Riferimenti culturali approfonditi, precisi e pertinenti 10  
L1 Riferimenti culturali precisi e pertinenti 9  
L2 Riferimenti culturali apprezzabili 8  
L2 Riferimenti culturali discreti 7  
L3 Pochi riferimenti culturali e/o eccessivamente generici 6  
L4 Assenza di riferimenti culturali  5  

L4 Assenza di riferimenti culturali e/o presenza di riferimenti 
incongruenti 4  

Totale/100  
 

Voto: ………………………………/20 
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Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia C 
 

Candidato Tip. C 

 
Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 
 
(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione originale 20  

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione 
lineare 18  

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16  
L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 

pianificazione coerente 14  

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di 
alcune ripetizioni concettuali e/o punti di ambiguità e/o 
sezioni poco pertinenti 

12 
 

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente  10  
L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8  

Ricchezza e padronanza 
lessicale 
 
(10 punti) 

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e 
inesattezze 10  

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 9  
L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8  

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con 
qualche imprecisione 7  

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza 
di alcuni errori non gravi 6  

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di 
alcuni errori gravi 5  

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o 
errori gravi 4  

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 
 
(10 punti) 

L1 Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso 
corretto ed efficace della punteggiatura 10  

L1  Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso corretto della 
punteggiatura 9  

L2 Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben articolata; uso 
abbastanza corretto della punteggiatura 8  

L2 Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel 
complesso corretto della punteggiatura 7  

L3 Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco curata; uso 
non sempre corretto della punteggiatura 6  

L4 Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in 
buona parte del testo; errori di punteggiatura sparsi 5  

L4 Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi disarticolata in 
tutto il testo; errori di punteggiatura frequenti 4  

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 
 
(20 punti) 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; 
espressione di giudizi critici       motivati e personali 20  

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di 
giudizi critici motivati 18  

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi 
personali 16  

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di 
giudizi personali 14  

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di 
giudizi personali, anche se di tipo elementare 12  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi di tipo personale e/o presenza di giudizi non motivati e/o 
abbondanza di luoghi comuni 

10 
 

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di 
giudizi 8  
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Indicatori tipologia 
C 

Livell
i Descrittori Punteggi 

 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza 

 
(20 punti) 

L1 Acuta interpretazione e totale rispetto della traccia, organica, coerente 
e coesa nell’argomentazione 20  

L1 Valida interpretazione nel rispetto della traccia, coerente e coesa 
nell’argomentazione 18  

L2 Corretto rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso 
nell’argomentazione 16  

L2 Rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso 
nell’argomentazione 14  

L3 Rispetto sostanziale della traccia con qualche approssimazione 
nell’argomentazione 12  

L4 Parziale rispetto della traccia non sempre coerente 
nell’argomentazione 10  

L4 Fraintendimento della traccia con incoerenze nell’argomentazione 8  

Sviluppo lineare ed 
ordinato dell’esposizione 
 
(10 punti) 

L1 Esposizione molto accurata, lineare e precisa, incisiva ed efficace 10  
L1 Esposizione ordinata e precisa, efficace e controllata 9  
L2 Esposizione molto chiara, strutturata e lineare  8  
L2 Esposizione chiara e complessivamente coordinata 7  
L3 Esposizione semplice ed essenziale nella coordinazione 6  
L4 Esposizione nel complesso comprensibile ma poco lineare ed ordinata 5  

L4 Esposizione pressoché incomprensibile per l’assenza totale di ordine e 
di linearità 4  

Correttezza ed 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 
(10 punti) 

L1 Presenza di numerosi e significativi riferimenti culturali corretti, 
dettagliati e ben articolati 10  

L1 Presenza di validi riferimenti culturali corretti e articolati 9  
L2 Presenza di riferimenti culturali pertinenti e organizzati 8  
L2 Presenza di adeguati riferimenti culturali coordinati 7  
L3 Presenza di semplici riferimenti culturali poco articolati 6  
L4 Presenza di scarsi e approssimativi riferimenti culturali non articolati 5  
L4 Assenza di riferimenti culturali 4  

Totale/100  
 

Voto: ………………………………/20 
 

Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 
Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia A 

Alunni con DSA 
  
Candidato Tip. A 

  
Indicatori 
generali 

Livell
i 

Descrittori Puntegg
i 

  

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 
  
(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue 
parti con pianificazione originale 

20   

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione lineare 

18   

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione 
lineare 

16   

L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso 
coeso con pianificazione coerente 

14   

L3 Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con 
presenza di alcune ripetizioni concettuali e/o punti 
di ambiguità e/o sezioni poco pertinenti 

12   

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10   
L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e 

coerenza 
8   
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Ricchezza e 
padronanza lessicale 
  
(20 punti) 

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di 
errori e inesattezze 

20   

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e 
inesattezze 

18   

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori 
gravi 

16   

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma 
con qualche imprecisione 

14   

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma 
elementare; presenza di alcuni errori non gravi 

12   

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; 
presenza di alcuni errori gravi 

10   

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di 
colloquialismi e/o errori gravi 

8   

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 
  
(20 punti) 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto 
accurati; espressione di giudizi critici motivati e personali 

20   

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; 
espressione di giudizi critici motivati 

18   

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di 
giudizi       personali 

16   

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; 
espressione di giudizi personali 

14   

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; 
espressione di giudizi personali, anche se di tipo elementare 

12   

L4 Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; 
assenza di giudizi di tipo personale e/o presenza di giudizi 
non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni 

10   

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; 
assenza di giudizi 

8   

  
 
  

Indicatori 
tipologia A 

Livell
i 

Descrittori Puntegg
i 

  

Rispetto dei vincoli 
posti dalla consegna 
  
(10 punti) 

L1 Rispetto totale, puntuale ed esaustivo dei vincoli posti 
dalla consegna 

10   

L1 Rispetto puntuale e corretto dei vincoli posti dalla 
consegna 

9   

L2 Rispetto corretto dei vincoli posti dalla consegna 8   
L2 Rispetto complessivamente corretto dei vincoli posti 

dalla consegna 
7   

L3 Rispetto della maggior parte dei vincoli posti dalla 
consegna 

6   

L4 Parziale e/o inadeguato rispetto dei vincoli posti dalla 
consegna 

5   

L4 Mancato rispetto delle consegne 4   
Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e 
stilistici 
(10 punti) 

L1 Comprensione del testo corretta, completa, puntuale e 
approfondita   

10   

L1 Comprensione del testo corretta, completa e 
approfondita 

9   

L2 Comprensione del testo corretta e completa 8   
L2 Comprensione del testo corretta 7   
L3 Comprensione del testo complessivamente corretta 6   
L4 Comprensione del testo incompleta e/o imprecisa 5   
L4 Comprensione scarsa o nulla del senso complessivo del 

testo 
4   

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica 
  

L1 Analisi puntuale, precisa e completa 10   
L1 Analisi completa e corretta 9   
L2 Analisi corretta 8   
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(10 punti) L2 Analisi corretta ma con qualche imprecisione 7   
L3 Analisi svolta in modo globalmente corretto 6   
L4 Analisi essenziale e/o parziale e/o imprecisa 5   
L4 Analisi appena accennata e/o presenza di numerosi errori 4   

Interpretazione 
corretta e articolata del 
testo 
  
(10 punti) 

L1 Interpretazione approfondita, precisa e pertinente 10   
L1 Interpretazione precisa e pertinente 9   
L2 Interpretazione corretta e articolata 8   
L2 Interpretazione corretta ma poco articolata 7   
L3 Interpretazione nel complesso corretta ma priva 

dell’individuazione di qualche elemento chiave 
6   

L4 Interpretazione approssimativa e disorganica 5   
L4 Interpretazione scorretta o assenza di interpretazione 4   

Totale/100   

  
Voto: ………………………………/20 

 
  

Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 
Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia B 

Alunni con DSA 
  
Candidato Tip. B 

  
Indicatori 
generali 

Livell
i 

Descrittori Puntegg
i 

  

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 
  
(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue 
parti con pianificazione originale 

20   

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione lineare 

18   

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione 
lineare 

16   

L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso 
coeso con pianificazione coerente 

14   

L3 Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con 
presenza di alcune ripetizioni concettuali e/o punti 
di ambiguità e/o sezioni poco pertinenti 

12   

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10   
L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e 

coerenza 
8   

Ricchezza e 
padronanza lessicale 
  
(20 punti) 

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di 
errori e inesattezze 

20   

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e 
inesattezze 

18   

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori 
gravi 

16   

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma 
con qualche imprecisione 

14   

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma 
elementare; presenza di alcuni errori non gravi 

12   

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; 
presenza di alcuni errori gravi 

10   

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di 
colloquialismi e/o errori gravi 

8   

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto 
accurati; espressione di giudizi critici       motivati e 
personali 

20   

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; 
espressione di giudizi critici motivati 

18   
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espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 
  
(20 punti) 

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di 
giudizi personali 

16   

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; 
espressione di giudizi personali 

14   

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; 
espressione di giudizi personali, anche se di tipo elementare 

12   

L4 Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; 
assenza di giudizi di tipo personale e/o presenza di giudizi 
non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni 

10   

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; 
assenza di giudizi 

8   

  
 
  

Indicatori 
tipologia B 

Livell
i 

Descrittori Puntegg
i 

  

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 
  
(20 punti) 

L1 Individuazione corretta, precisa e completa di tesi e 
argomentazioni 

20   

L1 Individuazione corretta e completa di tesi e 
argomentazioni 

18   

L2 Individuazione della tesi e della maggior parte delle 
argomentazioni 

16   

L2 Individuazione della tesi e di quasi tutte le 
argomentazioni 

14   

L3 Individuazione sostanziale della tesi con qualche 
argomentazione non riconosciuta 

12   

L4 Mancata individuazione della tesi e/o confusione con le 
argomentazioni 

10   

L4 Mancata individuazione della tesi; presenza di diffusi e/o 
gravi errori di interpretazione 

8   

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo, 
adoperando connettivi 
pertinenti 
  
(10 punti) 
  

L1 Ragionamento fluido, articolato con efficacia e chiarezza 10   
L1 Ragionamento fluido, articolato con coerenza 9   
L2 Ragionamento ben articolato, ma con alcune ripetizioni; 

uso quasi sempre corretto dei connettivi 
8   

L2 Ragionamento articolato, ma con ripetizioni; uso 
abbastanza corretto dei connettivi 

7   

L3 Ragionamento poco articolato e/o elementare; uso 
impreciso dei connettivi 

6   

L4 Ragionamento poco coerente; uso scorretto dei connettivi 5   
L4 Assenza di un ragionamento coerente; mancato uso dei 

connettivi 
4   

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione 
  
 (10 punti) 

L1 Riferimenti culturali approfonditi, precisi e pertinenti 10   
L1 Riferimenti culturali precisi e pertinenti 9   
L2 Riferimenti culturali apprezzabili 8   
L2 Riferimenti culturali discreti 7   
L3 Pochi riferimenti culturali e/o eccessivamente generici 6   
L4 Assenza di riferimenti culturali 5   
L4 Assenza di riferimenti culturali e/o presenza di riferimenti 

incongruenti 
4   

Totale/100   

  
Voto: ………………………………/20 
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Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 
Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia C 

Alunni con DSA 
  
  

Candidato Tip. C 

  
Indicatori 
generali 

Livell
i 

Descrittori Puntegg
i 

  

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 
  
(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue 
parti con pianificazione originale 

20   

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione lineare 

18   

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione 
lineare 

16   

L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso 
coeso con pianificazione coerente 

14   

L3 Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con 
presenza di alcune ripetizioni concettuali e/o punti 
di ambiguità e/o sezioni poco pertinenti 

12   

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10   
L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e 

coerenza 
8   

Ricchezza e 
padronanza lessicale 
  
(20 punti) 

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di 
errori e inesattezze 

20   

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e 
inesattezze 

18   

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori 
gravi 

16   

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma 
con qualche imprecisione 

14   

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma 
elementare; presenza di alcuni errori non gravi 

12   

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; 
presenza di alcuni errori gravi 

10   

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di 
colloquialismi e/o errori gravi 

8   

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 
  
(20 punti) 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto 
accurati; espressione di giudizi critici       motivati e 
personali 

20   

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; 
espressione di giudizi critici       motivati 

18   

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di 
giudizi personali 

16   

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; 
espressione di giudizi personali 

14   

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; 
espressione di giudizi personali, anche se di tipo elementare 

12   

L4 Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; 
assenza di giudizi di tipo personale e/o presenza di giudizi 
non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni 

10   

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; 
assenza di giudizi 

8   

  
 
  

Indicatori 
tipologia C 

Livell
i 

Descrittori Puntegg
i 

  

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza 

L1 Acuta interpretazione e totale rispetto della traccia, 
organica, coerente e coesa nell’argomentazione 

20   

L1 Valida interpretazione nel rispetto della traccia, coerente e 
coesa nell’argomentazione 

18   
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(20 punti) 

L2 Corretto rispetto della traccia, abbastanza coerente e 
coeso nell’argomentazione 

16   

L2 Rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso 
nell’argomentazione 

14   

L3 Rispetto sostanziale della traccia con qualche 
approssimazione nell’argomentazione 

12   

L4 Parziale rispetto della traccia non sempre coerente 
nell’argomentazione 

10   

L4 Fraintendimento della traccia con incoerenze 
nell’argomentazione 

8   

Sviluppo lineare ed 
ordinato 
dell’esposizione 
  
(10 punti) 

L1 Esposizione molto accurata, lineare e precisa, incisiva ed 
efficace 

10   

L1 Esposizione ordinata e precisa, efficace e controllata 9   
L2 Esposizione molto chiara, strutturata e lineare 8   
L2 Esposizione chiara e complessivamente coordinata 7   
L3 Esposizione semplice ed essenziale nella coordinazione 6   
L4 Esposizione nel complesso comprensibile ma poco 

lineare ed ordinata 
5   

L4 Esposizione pressoché incomprensibile per l’assenza 
totale di ordine e di linearità 

4   

Correttezza ed 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
  
(10 punti) 

L1 Presenza di numerosi e significativi riferimenti culturali 
corretti, dettagliati e ben articolati 

10   

L1 Presenza di validi riferimenti culturali corretti e articolati 9   
L2 Presenza di riferimenti culturali pertinenti e organizzati 8   
L2 Presenza di adeguati riferimenti culturali coordinati 7   
L3 Presenza di semplici riferimenti culturali poco articolati 6   
L4 Presenza di scarsi e approssimativi riferimenti culturali 

non articolati 
5   

L4 Assenza di riferimenti culturali 4   
Totale/100   

  
Voto: ………………………………/20 
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3.8.2 Simulazione seconda prova scritta 
 

SIMULAZIONE ZANICHELLI 2026 

DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO 

PER IL LICEO SCIENTIFICO 

Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti. 
 

Problema 1 

Il grafico  in figura è quello della funzione γ

 𝑓 𝑥( ) = 𝑙𝑛 𝑥2+𝑎
3 𝑥+𝑏| |  ,

dove  e  sono parametri reali. 𝑎 𝑏

 

a.​ Analizzando il grafico deduci, con opportune argomentazioni, i valori di  e . 𝑎 𝑏
b.​ Verificato che i valori dei parametri ottenuti al punto precedente sono  e , 𝑎 = 3 𝑏 =− 1

sostituiscili nell’equazione di . Determina le coordinate dei minimi relativi di  e le 𝑓 𝑥( ) 𝑓 𝑥( )
equazioni delle tangenti a  nei punti in cui il grafico interseca l’asse . γ 𝑥

c.​ Dimostra che la funzione 

 

coincide, per ogni , con la funzione 𝑥∈𝑅

 𝑔 𝑥( ) = −𝑥2+2𝑥+3

𝑥2+3
.

Verifica che la funzione  soddisfa le ipotesi del teorema di Rolle nell’intervallo 𝑔 𝑥( )
 e determina il punto la cui esistenza è assicurata dal teorema. − 1; 3[ ]

d.​ Calcola il valore medio della funzione  nell’intervallo  𝑔 𝑥( ) − 1; 3[ ].
 

45 



Problema 2 

Considera la famiglia di funzioni 

 𝑓
𝑎

𝑥( ) = 𝑥 𝑥−𝑎( )2

𝑥3+1
,  𝑐𝑜𝑛 𝑎∈𝑅.

a.​ Determina i valori di  per i quali il grafico della funzione presenta un punto stazionario in 𝑎
corrispondenza di . 𝑥 = 2

b.​ Verificato che i valori di  determinati al punto precedente sono  e , scrivi le 𝑎 𝑎 = 2 𝑎 =− 2
5

espressioni analitiche delle due funzioni  e . Studia (tralasciando l’analisi dei 𝑓
2
(𝑥) 𝑓

− 2
5

(𝑥)

flessi e della concavità) e rappresenta la funzione ; in particolare, dimostra che  𝑓
2

𝑥( ) 𝑓
2

𝑥( )

presenta anche un massimo relativo per . Scrivi poi l’equazione della retta  tangente 𝑥 = 1
2 𝑟

in  al grafico di . 𝑥 = 0 𝑓
2

𝑥( )

c.​ Sfruttando la rappresentazione grafica della funzione , stabilisci il numero delle 𝑓
2

𝑥( )

soluzioni dell’equazione  al variare di . 𝑓
2

𝑥( ) = 𝑘 𝑘∈𝑅

d.​ Dimostra che vale l’uguaglianza 

 25
24 𝑓

2
𝑥( ) − 𝑓

− 2
5

𝑥( )( ) · 𝑥2 − 𝑥 + 1( ) = −5𝑥2+4𝑥
𝑥+1 ,    ∀𝑥∈𝑅 − − 1{ }.

Posto 

 𝑔 𝑥( ) = −5𝑥2+4𝑥
𝑥+1 ,

verifica che la retta tangente in  al grafico di  coincide con la retta . Calcola poi    𝑥 = 0 𝑔 𝑥( ) 𝑟
l’area della regione finita di piano compresa tra il grafico di  e l’asse . 𝑔 𝑥( ) 𝑥

 

 

Quesiti 
 

●​ Un’urna contiene 10 biglie, numerate da 1 a 10. Si estraggono simultaneamente 4 biglie e si 
sommano i numeri usciti. Andrea scommette che la somma ottenuta è pari, Barbara invece punta 
sul dispari. Chi fra i due amici ha la maggiore probabilità di vincere? 

 

●​ Considera la superficie sferica di equazione  e il piano 𝑥 − 5( )2 + 𝑦 − 1( )2 + 𝑧 − 3( )2 = 9
 di equazione . Determina per quali valori reali del π 2𝑥 − 𝑦 + 2 − 3𝑘( )𝑧 + 3 𝑘 − 2( ) = 0

parametro  il piano : 𝑘 π

●​ è tangente alla superficie sferica; 

●​ divide la superficie sferica in due parti congruenti. 
 

●​ Determina il periodo  della funzione e trova gli estremi relativi della funzione 𝑇

 nell’intervallo . 𝑔 𝑥( ) = 𝑒𝑓 𝑥( ) 0; 𝑇[ ]
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●​ Date le funzioni 

 𝐹 𝑥( ) =
0

𝑥

∫ 𝑙𝑛 1+4𝑡( ) 
𝑡+1 𝑑𝑡          𝑒          𝑔 𝑥( ) = 2𝑥2,

sia . Calcola  e  ℎ 𝑥( ) = 𝐹∘𝑔( ) 𝑥( ) ℎ' 1( ) 𝐹 𝑥( )
𝑔 𝑥( )  .

 

●​ Inscrivi un rettangolo in un triangolo equilatero di lato . Stabilisci se è vero che il rettangolo di 𝑙
area massima è anche quello che, ruotando attorno al suo lato contenuto in uno dei lati del 
triangolo, genera il cilindro di volume massimo.  

 

●​ Determina i valori dei parametri reali  e  in modo che i grafici delle funzioni 𝑎 𝑏

 𝑓 𝑥( ) = 3𝑥−𝑎
𝑥+1           𝑒          𝑔 𝑥( ) = 𝑥2 − 𝑏𝑥

siano tangenti tra loro in un punto  di ascissa 1. Per tali valori di  e  ricava l’equazione della 𝐴 𝑎 𝑏
retta , tangente a entrambi i grafici nel punto . Dimostra infine che i due grafici si incontrano 𝑡 𝐴
in un secondo punto . 𝐵

 

●​ Data la funzione 

 

ricava i valori dei parametri reali  e  in modo che sia continua e derivabile in . Per i 𝑎 𝑏 𝑥 = 0
valori di  e  determinati stabilisci inoltre se esiste la derivata seconda di  in , 𝑎 𝑏 𝑓 𝑥( ) 𝑥 = 0
motivando la risposta. 

 

●​ I sangaku, come quello rappresentato nella figura, sono 
dei rompicapi matematici giapponesi che venivano appesi 
come dono nei templi o nei santuari. 
Il lato del quadrato  è lungo 5 cm. Determina la 𝐴𝐵𝐶𝐷
lunghezza del lato del quadrato  e quella del raggio 𝐸𝐹𝐺𝐻
 della circonferenza di centro , tangente sia al quadrato 𝑟 𝑂

, sia all’arco di circonferenza . Puoi assumere, 𝐴𝐵𝐶𝐷 𝐵𝐷⏜
senza dimostrarlo, che il sangaku sia simmetrico rispetto 
alla retta . 𝐴𝐶
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3.8.4 Griglia di valutazione seconda prova scritta 

Griglia di valutazione Esami di Maturità (Matematica)  

Considerate le indicazioni contenute nel quadro di riferimento per la seconda prova 
scritta dell'Esame di stato (D.M.769 del 26 novembre 2018 ) il docente di Matematica 
si propone di usare la seguente proposta di griglia per valutare la simulazione della 
seconda prova. 

 

 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 
 

Esempio di griglia per la correzione della seconda prova dell’esame di Stato e utilizzata per la 
correzione della simulazione  
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Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Punteggio max 
per ogni 
indicatore 
(totale 20) 
  

  
Comprendere 
Analizzare la situazione problematica. Identificare 
i dati ed interpretarli. 
Effettuare gli eventuali collegamenti e adoperare i 
codici grafico- simbolici necessari. 

5 

Individuare 
Conoscere i concetti matematici utili alla 
soluzione. Analizzare possibili strategie risolutive 
ed individuare la strategia più adatta. 

    6 

Sviluppare il processo risolutivo 
Risolvere la situazione problematica in maniera 
coerente, completa e corretta, applicando le regole 
ed eseguendo i calcoli necessari. 

                    5 

Argomentare 
Commentare e giustificare opportunamente la 
scelta della strategia risolutiva, i passaggi 
fondamentali del processo esecutivo e la 
coerenza 

 dei risultati al contesto del problema. 

   4 



INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI Punteggio assegnato 

Comprendere 

  

Analizzare la 
situazione 
problematica, 
identificare i 
dati, 
interpretarli e 
formalizzarli. 
Effettuare gli 
eventuali 
collegamenti e 
adoperare i 
codici 
grafico-simbolic
i necessari. 

L1 Esamina la situazione proposta in 
modo superficiale o frammentario. 

Formula ipotesi esplicative non 
adeguate.​
 Non riconosce modelli o analogie o 
leggi. 

1 

L2 Esamina la situazione proposta in 
modo parziale.​
 Formula ipotesi esplicative non del 
tutto adeguate.​
 Riconosce modelli o analogie o 
leggi in modo non sempre 
appropriato. 

2 

L3 Esamina la situazione proposta in 
modo parziale.​
 Formula ipotesi esplicative 
complessivamente adeguate. 

3 

L4 Esamina la situazione proposta in 
modo quasi completo. 

Formula ipotesi esplicative 
complessivamente adeguate.​
 Riconosce modelli o analogie o 
leggi in modo generalmente 
appropriato. 

4 

L5 Esamina criticamente la situazione 
proposta in modo esauriente. 

Formula ipotesi esplicative 
adeguate.​
 Riconosce modelli o analogie o 
leggi in modo appropriato. 

5 
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Individuare 

  

Mettere in 
campo strategie 
risolutive 
attraverso una 
modellizzazione 
del problema e 
individuare la 
strategia più 
adatta. 

L1 Non conosce i concetti matematici 
necessari alla soluzione del 
problema e non è in grado di 
individuare relazioni tra le variabili 
in gioco. 

Non imposta correttamente il 
procedimento risolutivo e non riesce a 
individuare gli strumenti formali 
opportuni. 

1 

L2 Conosce solo parzialmente i concetti 
matematici utili alla soluzione del 
problema e individua solo alcune 
relazioni tra le variabili in gioco. 

Imposta il procedimento risolutivo 
ma commettendo gravi errori e 
individuando solo in parte gli 
strumenti formali necessari. 

2 

L3 Conosce superficialmente i concetti 
matematici utili alla soluzione del 
problema e usa con una certa 
difficoltà le relazioni tra le variabili. 
Non riesce a impostare 
correttamente il procedimento 
risolutivo e individua con difficoltà 
e qualche errore gli strumenti 
formali opportuni. 

3 

L4 Conosce nei loro aspetti essenziali i 
concetti matematici utili alla 
soluzione della prova  e le possibili 
relazioni tra le variabili. 
Individua  gran parte delle  strategie 
risolutive, anche se non sempre le 
più adeguate ed efficienti. 

4 

L5 Conosce i concetti matematici utili 
alla soluzione del problema e 
dimostra di conoscere le possibili 
relazioni tra le variabili, che utilizza 
in modo adeguato. 

Individua le strategie risolutive 
adeguate e individua gli strumenti di 
lavoro formali opportuni. 

5 
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L6 Conosce e padroneggia i concetti 
matematici utili alla soluzione del 
problema, formula congetture, 
effettua chiari collegamenti logici e 
utilizza nel modo migliore le 
relazioni matematiche note. 
Individua strategie di lavoro 
adeguate ed efficienti e procedure 
risolutive anche non standard. 

6 

Sviluppare il 
processo 
risolutivo 

  

Risolvere la 
situazione 
problematica in 
maniera 
coerente, 
completa e 
corretta, 
applicando le 
regole ed 
eseguendo i 
calcoli 
necessari. 

L1 Formalizza situazioni problematiche 
in modo superficiale.​
 Non applica gli strumenti 
matematici e disciplinari rilevanti 
per la risoluzione. 

1 

L2 Formalizza situazioni problematiche 
in modo parziale.​
 Applica gli strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
risoluzione in modo non sempre 
corretto. 

2 

L3 Formalizza situazioni problematiche 
in modo parziale.​
 Applica gli strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la risoluzione 
in modo generalmente corretto. 

3 

L4 Formalizza situazioni problematiche 
in modo completo o con lievi 
imperfezioni.​
 Applica gli strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la risoluzione 
in modo adeguato. 

4 

L5 Formalizza situazioni problematiche 
in modo esauriente.​
​
 

5 

Argomentare 

  

Commentare e 
giustificare 
opportunamente 

L1 Descrive il processo risolutivo in 
modo superficiale.​
 Comunica con un linguaggio non 
appropriato.​
 Non valuta la coerenza con la 
situazione problematica proposta. 

1 
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la scelta della 
strategia 
applicata, i 
passaggi 
fondamentali 
del processo 
esecutivo e la 
coerenza dei 
risultati al 
contesto del 
problema 

L2 Descrive il processo risolutivo in 
modo parziale.​
 Comunica con un linguaggio non 
sempre appropriato.​
 Valuta solo in parte la coerenza con 
la situazione problematica proposta. 

2 

L3 Descrive il processo risolutivo in 
modo quasi completo.​
 Comunica con un linguaggio 
generalmente appropriato.​
 Valuta nel complesso la coerenza 
con la situazione problematica 
proposta. 

3 

L4 Descrive il processo risolutivo in 
modo esauriente.​
 Comunica con un linguaggio 
appropriato.​
 Valuta in modo ottimale la coerenza 
con la situazione problematica 
proposta. 

4 

    Voto della prova ......./20 

 

  

 
 
 

 

3.9  Prove INVALSI 
Si attesta che tutti gli studenti della classe hanno svolto le prove INVALSI di Italiano, Matematica, 
Inglese lettura e Inglese ascolto. 
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4 Relazioni e programmi delle singole discipline 

4.1 Relazione finale e programma ITALIANO 

Docente: Flavia Ubaldini 

 

RELAZIONE FINALE 
Ho seguito l'attuale classe quinta sin dal primo anno del percorso liceale. Questa continuità didattica 
ha permesso di consolidare un metodo di lavoro condiviso e di costruire un rapporto di profonda 
fiducia reciproca. Sin dal principio, in aula si è instaurato un clima di proficua collaborazione, sia 
nelle dinamiche tra pari che nel rapporto con il docente. Gli studenti si sono dimostrati 
costantemente aperti al dialogo e al confronto costruttivo; hanno accolto positivamente le 
indicazioni metodologiche via via fornite. 
Nel corso del quinquennio, il gruppo ha fatto registrare una crescita costante in termini di 
autonomia, sia nell'organizzazione dello studio individuale che nella partecipazione ad attività 
esterne (convegni, mostre, progetti, viaggi di istruzione), dimostrando di aver raggiunto, in diversi 
casi, un grado di maturità decisamente elevato. Si sottolinea, inoltre, la stabilità della compagine 
scolastica: nel corso dei cinque anni nessun alunno è stato fermato, (solo due alunne hanno scelto di 
cambiare il loro percorso per motivi personali) fattore che ha favorito la coesione del gruppo classe. 
Sotto il profilo dei risultati raggiunti, la classe risulta attualmente suddivisa in tre fasce di livello: 

●​ Fascia alta: Un piccolo gruppo di alunni ha raggiunto livelli di preparazione e competenze 
decisamente validi, distinguendosi per capacità di analisi e rielaborazione critica. 

●​ Fascia intermedia: Un gruppo ha fatto registrare risultati medi, con una padronanza sicura 
dei contenuti e delle metodologie. 

●​ Fascia di base: Un terzo gruppo ha comunque acquisito le competenze richieste in modo 
pienamente sufficiente. 

Sebbene tutti gli alunni abbiano raggiunto gli obiettivi fissati in sede di programmazione, con punte 
di eccellenza per alcuni elementi, si segnala che nell'ultimo anno scolastico la frequenza e la 
regolarità delle lezioni frontali hanno subito delle discontinuità dovute a circostanze casuali e 
imprevedibili. Tale fattore ha inevitabilmente condizionato sia il grado di concentrazione degli 
alunni (per taluni pertanto la capacità di rendere al meglio delle proprie possibilità), sia l'estensione 
del programma svolto, che risulta meno ampio rispetto alla programmazione iniziale, pur 
garantendo l'acquisizione dei nuclei fondanti della disciplina.  
L'insegnamento della disciplina è stato improntato a stimolare negli alunni un approccio critico e un 
ragionamento personale. Gli studenti sono stati abituati a non limitarsi alla mera esposizione dei 
contenuti, ma a cogliere collegamenti interdisciplinari e a istituire confronti testuali e tematici, 
sviluppando una visione organica dei fenomeni letterari e culturali studiati. 
Nel corso dell'ultimo anno, la valutazione si è basata su un congruo numero di prove scritte (2 nel 
trimestre e 3 nel pentamestre). Al fine di preparare adeguatamente gli studenti all'Esame di Stato, le 
verifiche sono state strutturate secondo le tipologie ministeriali: 

●​ Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario. 
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●​ Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo. 
●​ Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità. 

Per la correzione di tali prove sono state adottate le griglie di valutazione deliberate dal 
Dipartimento di Lettere di questo Liceo, in piena coerenza con le tabelle e gli indicatori forniti dalle 
disposizioni ministeriali vigenti. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 I° PERIODO II° PERIODO 

Verifiche scritte 2 3 

Verifiche orali 2 2 

 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

Baldi, Giusso, I classici nostri contemporanei, vol. 5.1-5.2-6, Paravia. 

 

CONTENUTI DI ITALIANO 

Il romanticismo italiano e quello europeo (ripasso) (I CLASSICI NOSTRI CONTEMPORANEI 4) 
  
Madame de Stael 

●​  Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni (T1 pg. 323) 
Giovanni Berchet 

●​ La poesia popolare (T2 pg. 325) 
  
LEOPARDI (I CLASSICI NOSTRI CONTEMPORANEI 5.1) 
La vita, il pensiero, le opere​
 

●​ Estratti dallo Zibaldone (da T4 pg.20-28) 
●​ Estratti dalle Lettere 
●​ L’infinito (T5 pg. 38-39) 
●​ La sera del dì di festa (T6 pag. 44-46) 
●​ A Silvia (T9 pg. 63-65) 
●​ La quiete dopo la tempesta (T11 pg. 80-81) 
●​ Il sabato del villaggio (T12 pg. 84-85) 
●​ Canto notturno di un pastore errante dell’Asia (T13 pg. 91) 
●​ Amore e morte (T15 pg. 105) 
●​ A se stesso (T16 pg. 112) 
●​ La ginestra o il fiore del deserto (T18 pg. 121-130) 
●​ Dialogo della Natura e di un islandese (T20 pg. 149-154) 
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VERGA (I CLASSICI NOSTRI CONTEMPORANEI 5.2) 
La vita, il pensiero, le opere 
  

●​ Impersonalità e regressione (T 2 pag. 194) 
●​ L’eclisse dell’autore e la regressione del mondo narrato (T3 pag. 196) 
●​ Fantasticheria (T4 pg. 206-209) 

Ogni alunno ha analizzato una novella a scelta da presentare alla classe 
  
BAUDELAIRE e i poeti simbolisti (I CLASSICI NOSTRI CONTEMPORANEI 5.2) 
  

·         Corrispondenze ( T1 pag. 351) 
·         Languore (T2 pag. 379) 

  
D’ANNUNZIO (I CLASSICI NOSTRI CONTEMPORANEI 5.2) 
La vita, il pensiero, le opere​
 

●​ Un ritratto allo specchio (T1 pg. 431) 
●​ Una fantasia in bianco maggiore (T2 pg. 434) 
●​ Consolazione (T3 pg. 439-440) 
●​ La sera fiesolana (T11 pg. 487-489) 
●​ La pioggia nel pineto (T13 pg. 494-497) 
●​ Meriggio (T14 pg. 499) 
●​ La prosa “Notturna” (T16 pg. 512-513) 

  
PASCOLI (I CLASSICI NOSTRI CONTEMPORANEI 5.2) 
La vita, il pensiero, le opere​
 

●​ Una poetica decadente (T1 pg. 534-538) 
●​ Lavandare (T3 pg. 555) 
●​ X Agosto (T4 pg. 557-558) 
●​ Temporale (T6 pg. 564) 
●​ Novembre (T7 pg. 566) 
●​ Il lampo (T8 pg. 569) 
●​ Il tuono 
●​ Digitale purpurea (T10 pg. 579) 
●​ Italy (T12 pg. 590) 
●​ Il gelsomino notturno (T14 pg. 605-606) 
●​ La mia sera (T17 pg. 635-636) 

  
LE AVANGUARDIE- FUTURISMO, DADAISMO E SURREALISMO (I CLASSICI NOSTRI 
CONTEMPORANEI 5.2) 
 

●​ Manifesto del Futurismo (T1 pg. 668-670) 
●​ Manifesto tecnico della letteratura futurista (T2 pg. 672-674) 
●​ Marinetti: Bombardamento (T3 pg. 678) 
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●​ Palazzeschi: E lasciatemi divertire! (T4 pg. 682-684) 
●​ Manifesto del Surrealismo (T9 pg. 699-701)  

  
I CREPUSCOLARI 
  
Corazzini, Desolazione del povero poeta sentimentale (T1 pg. 712) 
  
  
SVEVO (I CLASSICI NOSTRI CONTEMPORANEI 5.2) 
La vita, il pensiero, le opere​
 

●​ Il ritratto dell’inetto (T2 pg. 782-785) 
●​ La resistenza alla terapia e la “Guarigione” di Zeno (T9 pg. 834-835) 
●​ La coscienza di Zeno 

  
PIRANDELLO (I CLASSICI NOSTRI CONTEMPORANEI 5.2) 
La vita, il pensiero, le opere​
 

●​ Un’arte che scompone il reale (T1 pg. 879) 
●​ La trappola (T2 pg. 887) 
●​ Ciaula scopre la luna (T3 pg. 894) 
●​ Il treno ha fischiato (T4 pg. 901) 
●​ Il fu Mattia Pascal (lettura integrale) 

  
UNGARETTI (I CLASSICI NOSTRI CONTEMPORANEI 6) 
La vita, il pensiero, le opere​
 

●​ In memoria (T2 pg. 224) 
●​ Il porto sepolto (T3 pg. 227) 
●​ Fratelli (T4 pg. 228) 
●​ Veglia (T5 pg. 230) 
●​ Sono una creatura (T7 pg. 236) 
●​ I fiumi (T8 pg. 238) 
●​ San Martino del Carso (T9 pg. 242) 
●​ Commiato (T10 pg. 245) 
●​ Tutto ho perduto (T16 pg. 259) 

   

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI E RUBRICA DI VALUTAZIONE 

Vedere allegati nella sezione 3.8.2 
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4.2 Relazione finale e programma INGLESE 

Docente: Mariagrazia Marrone 

 

RELAZIONE FINALE 
La classe è stata affidata alla sottoscritta all’inizio del corrente anno scolastico, circostanza che ha 
reso necessario un iniziale periodo di osservazione e di definizione del metodo di lavoro, finalizzato 
a consolidare modalità operative efficaci e a favorire una partecipazione consapevole alle attività 
didattiche. In questa fase è stato posto l’accento sull’importanza dell’attenzione costante, 
dell’interazione attiva e della regolarità nell’impegno. 
Nel corso dell’anno il gruppo classe ha progressivamente mostrato un’evoluzione positiva, 
evidenziando un generale miglioramento nella partecipazione e una maggiore disponibilità al 
dialogo educativo. Le dinamiche didattiche si sono rese via via più fluide e funzionali allo 
svolgimento del percorso disciplinare, consentendo un andamento complessivamente soddisfacente 
delle attività proposte. 
Un contributo è stato fornito anche dalle ore di conversazione con il docente madrelingua, che ha 
proposto attività di consolidamento linguistico e di produzione orale, affiancate da alcuni 
approfondimenti su temi letterari. Tali interventi hanno offerto ulteriori occasioni di esposizione alla 
lingua e di esercizio comunicativo, con particolare riferimento alle competenze orali di livello 
CAE/CPE. 
Nel corso degli anni, una parte significativa degli studenti ha sostenuto con esito positivo gli esami 
Cambridge previsti dalla sezione (FCE, CAE/CPE), confermando un livello linguistico adeguato 
agli standard richiesti. La classe ha inoltre partecipato con interesse alle attività promosse da United 
Network, in particolare alle simulazioni internazionali IMUN Rome e MUNER New York, nonché 
ad esperienze di Debate in lingua inglese, che hanno contribuito allo sviluppo di competenze 
argomentative, relazionali e interculturali. 
Nel complesso, il gruppo classe ha raggiunto risultati soddisfacenti, evidenziando un progressivo 
miglioramento sia sul piano linguistico sia su quello della partecipazione e dell’autonomia 
operativa. Il lavoro costante di monitoraggio e orientamento didattico ha permesso di consolidare un 
clima di apprendimento più strutturato e funzionale al raggiungimento degli obiettivi formativi. 
Nel corso dell’anno scolastico sono stati sviluppati e consolidati gli ambiti fondamentali della 
competenza linguistica: Listening, Reading, Speaking e Writing. L’impostazione didattica ha 
privilegiato l’uso della lingua come strumento comunicativo reale, attraverso attività di interazione 
guidata, produzione orale e scritta e ascolto attivo. 
Lo studio della letteratura è stato finalizzato alla comprensione dei testi in relazione ai contesti 
storico-culturali di riferimento, con l’obiettivo di potenziare le capacità analitiche, interpretative e di 
rielaborazione critica. 
L’azione didattica è stata improntata a un approccio comunicativo e gradualmente più partecipativo, 
alternando momenti di lezione frontale a lavori individuali e cooperativi. Particolare attenzione è 
stata dedicata allo sviluppo delle competenze trasversali, attraverso attività di discussione, 
simulazione e produzione orale strutturata. 
Sono stati utilizzati materiali autentici e multimediali, condivisi tramite Google Classroom, tra cui 
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articoli, video, risorse digitali e schede di approfondimento, funzionali a un apprendimento più 
dinamico e consapevole. 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONE 
Le prove sono state due/tre orali e due scritte, in coerenza con quanto stabilito in sede di 
dipartimento.   ​
In riferimento alla griglia ‘Livelli di Competenza Triennio’, è stata valutata la padronanza 
linguistica relativamente ai seguenti descrittori: produzione, uso della grammatica e del lessico, 
chiarezza espositiva, conoscenze, capacità di esprimere idee e opinioni, pertinenza delle risposte.​
Essendo una sezione con potenziamento linguistico e con percorsi IGCSE, la correzione delle prove 
di reading e listening è stata effettuata attraverso punteggi secondo le indicazioni Cambridge, con 
successiva conversione in decimi tramite apposita formula.​
Le griglie di valutazione relative alla produzione orale e scritta (essays) sono consultabili nel 
documento ufficiale del Dipartimento di Lingue A.S. 2025/2026, disponibile sul sito dell’Istituto. 
 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
Performer Heritage - Ed. Blu; Spiazzi-Tavella-Layton (Zanichelli)  

 

CONTENUTI DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

THE ROMANTIC AGE 
Historical and social context: an age of revolutions 
English Romanticism 
The two Generations of Romantic Poets 
The Sublime 
Painting: Vesuvius in Eruption, with a View over the Islands in the Bay of Naples by J.Wright of 
Derby; 
Painting:The Nightmare by J. H. Füssli 
  
William Wordsworth 
Lyrical Ballads 
Composed upon Westminster Bridge, also compared to the London described by Blake 
My Heart Leaps Up 
Daffodils 
Literary comparison: Nature in Wordsworth and Leopardi’s poems L’Infinito and Canto notturno di 
un pastore errante dell’Asia (lines 39-68) 
  
Samuel Taylor Coleridge 
The Rime of the Ancient Mariner 
The killing of the Albatross 
The Storm: comparison with William Shakespeare’s The Tempest 
  
Percy Bysshe Shelley 
Ode to the West Wind 
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John Keats 
La Belle Dame Sans Merci 
Ode on a Grecian Urn 
Bright Star 
Visit to the Keats–Shelley House and the Protestant Cemetery in Rome 
  
THE VICTORIAN AGE 
Historical and social context: an age of reforms 
The Victorian Novel 
  
Charles Dickens 
Oliver Twist   
Extract: Oliver wants some more 
Hard Times 
Extracts: Mr Gradgrind, Coketown 
  
Thomas Hardy 
Tess of the d’Urbervilles 
Extract: Alec and Tess in the Chase 
Jude the Obscure 
Extract: Suicide 
  
Robert Louis Stevenson 
The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde 
  
Oscar Wilde 
The Picture of Dorian Gray 
Extract: The Painter’s Studio 
  
Walt Whitman 
Leaves of Grass 
Song of the Open Road (Part I, Part V, Part XV) 
O Captain! My Captain! 
  
Emily Dickinson 
Hope is the Thing with Feathers 
To Make a Prairie 
Because I could not stop for Death 
  
THE MODERN AGE 
Historical and social context: the age of anxiety 
  
Sigmund Freud, a structural model of the Psyche 
Carl Gustav Jung, the Collective Unconscious 
Albert Einstein, the theory of Relativity 
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Henry Bergson, a new concept of Time 
William James’ idea of the Stream of Consciousness 
  
Modernism in Literature and in The Arts 
The Modern Novel 
Paintings: Les Demoiselles d’Avignon and Guernica by Pablo Picasso 
  
War Poetry 
Rupert Brooke – The Soldier 
Wilfred Owen – Dulce et Decorum Est 
Painting: Gassed, John Singer Sargent 
Sigfried Sassoon – Suicide in the Trenches 
Adrienne Blanc-Péridier – La Guerre a passé sur la plaine 
Isaac Rosenberg – August 1914 
Literary comparison with Veglia by Giuseppe Ungaretti 
Painting: The Scream by Edvard Munch 
  
The Lost Generation 
Painting: Nighthawks by Edward Hopper 
  
Ernest Hemingway 
A Farewell to Arms 
Extract: There is nothing worse than war 
The Old Man and the Sea 
  
Thomas Sterne Eliot 
The Waste Land 
Extracts: The Burial of the Dead, The Fire Sermon 
The Hollow Men 
Literary comparison with Eugenio Montale’s poem Non chiederci la parola 
  
James Joyce 
Dubliners 
Eveline 
 Literary comparison: the figure of the inept individual in Italo Svevo and Joyce 
Ulysses 
Extracts: The Funeral, Molly’s Monologue 
  
Virginia Woolf 
Mrs Dalloway 
Passage: Clarissa and Septimus 
  
George Orwell 
Nineteen Eighty-Four 
Extracts: Big Brother is watching you, Room 101 
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Viewing the play  Nineteen Eighty-Four by George Orwell at Teatro Don Orione, Rome 
Animal Farm 
Extracts: Old Major’s Speech, The Execution 
  
Robert Frost 
The Road Not Taken 
  
Orientation Module: ‘New York – Migration & Integration’ 
Time: 11 hours + students’presentation of their digital reportage 
The programme included orientation and interdisciplinary activities carried out during the school 
year for the educational stage in New York (February 1-10) 
 Historical Analysis 

●​ New York City as a migration hub in the early 20th century 
●​ Ellis Island as a symbol of hope and uncertainty 

Sociological Discussion 

●​ Melting Pot vs. Cultural Mosaic 
●​ Cultural hybridity 
●​ Identity and belonging 

Contemporary Issues 

●​ Connections between the history of migration in the United States and modern migration in 
Europe and Italy. 

●​   
Derek Walcott 
Postcolonial identity and racial issues in urban environments 
Blues 
The Season of Phantasmal Peace 
  
Final Task. Digital Reportage Activity: 

●​ Subject: Development of a digital reportage based on fieldwork conducted during the study 
trip to New York City 

●​ Final Product: Collaborative design and creation of a multimedia volume titled​
 "OUR DIGITAL BOOK" 

●​ Acquired Skills: Use of digital tools, storytelling techniques, and critical analysis of the 
international urban context 
  

Language work (CAE/CPE level): activities focusing on reading, use of English, listening, 
speaking, and essay and reflective writing (e.g. “New York: Then and Now”), carried out through 
online resources and materials shared on Classroom. 
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4.3 Relazione finale e programma STORIA e FILOSOFIA 
Docente: Sabrina Minucci 

 

RELAZIONE FINALE DI FILOSOFIA        
Ho lavorato con la classe 5SINT per tre anni, cercando di realizzare una didattica attiva, per 
sviluppare competenze privilegiando la lettura diretta delle fonti filosofiche. 
Abbiamo sempre svolto la lezione a partire dai testi filosofici, per praticare la filosofia come 
disciplina che interroga, pensa e risponde ai problemi della dimensione pratica e concreta della vita. 
Nel corso di questi tre anni, la classe ha vissuto in modo positivo il cammino di formazione 
condivisa, perché una buona parte degli studenti e delle studentesse ha mostrato interesse verso la 
filosofia. La relazione con la classe è stata serena. 
Quest’anno, la programmazione di settembre è stata ridimensionata nei contenuti e in parte negli 
obiettivi, perché, in molte ore di lezione, soprattutto nel pentamestre, ci sono state attività, 
importanti per la formazione e l’orientamento, che hanno tuttavia rallentato il nostro percorso, e 
spesso hanno interrotto la continuità del lavoro. Ho scelto di sviluppare un percorso con filosofi 
fondamentali per comprendere prospettive diverse sulla realtà, evidenziando nuclei essenziali 
attraverso la lettura delle fonti filosofiche, integrando il libro in adozione con proposte di lettura e di 
approfondimento. 
Ho potuto sperimentare e realizzare azioni didattiche attraverso cooperative learning, per 
documentazione e ricerche e spesso, soprattutto nel corso del terzo anno e parte del quarto, la 
lezione si è svolta con dialoghi filosofici condivisi con il gruppo classe e ho sempre cercato di 
suggerire indicazioni di lavoro per perfezionare competenze chiave di ricerca e di rielaborazione 
creativa, in un'ottica di learning by doing. La didattica laboratoriale ha richiesto tempi più lunghi, 
perché ha privilegiato l’acquisizione di competenze e ha sviluppato in alcuni studenti e studentesse 
la capacità di pensare in modo autonomo. 
Nel trimestre, insieme alle quotidiane verifiche in itinere, sono state svolte due verifiche: una orale 
e una scritta. Nel corso del pentamestre: verifiche in itinere e due verifiche sommative. La richiesta 
di interventi quotidiani e le esercitazioni condivise alla lavagna sono stati strumenti per migliorare 
l’esposizione orale, che talvolta, in una piccola parte della classe, non è sempre fluida, né precisa 
nell’uso del lessico filosofico specifico. 
Le griglie adottate per la valutazione orale e scritta sono quelle condivise con il Dipartimento di 
filosofia e storia, in accordo con la Rubrica di valutazione stabilita quest’anno. 

Gli studenti, a livelli diversi, sono in grado di 
a.       individuare e analizzare i problemi di natura filosofica, utilizzando concetti e metodi 

della tradizione filosofica, confrontando le risposte dei filosofi ad uno stesso problema; 
b.      confrontarsi in modo dialettico e critico con gli altri, attraverso un consapevole 

controllo della validità del discorso, logicamente ordinato e argomentato, prodotto in 
forma orale e scritta. 

  
In questi tre anni, con gli studenti e le studentesse della 5SINT, ho vissuto un percorso positivo e 
sereno, cercando di superare insieme le difficoltà incontrate, sperimentando la filosofia come 
strumento per comprendere la relazione con sé, con gli altri e con la realtà presente. 
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RELAZIONE FINALE DI STORIA 
Nel percorso di Storia ho privilegiato, come in Filosofia, un lavoro di comprensione del passato a 
partire dalle fonti e dalla storiografia. Da settembre, abbiamo completato una parte di Programma 
non concluso al quarto anno e la Programmazione iniziale prevedeva un lavoro ampio sul 
Novecento. Nel corso del pentamestre, è emersa la necessità di focalizzarsi su alcune questioni 
essenziali, a causa del tempo breve a disposizione, per questo il percorso finale non include nodi del 
secondo Novecento che avevo programmato. Ho preferito sviluppare competenze di analisi, di 
ricerca individuale, di lettura delle fonti condivisa in classe, anziché il completamento dei contenuti 
programmati a settembre. Il laboratorio di Classroom, nel corso dell’anno, ha costituito un 
riferimento per vedere e ascoltare, leggere protagonisti e snodi essenziali del percorso svolto.  
Gli studenti, a livelli diversi, sono in grado di: 

a. collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente; 

b.  guardare alla storia come una dimensione importante per comprendere, attraverso il 
confronto di prospettive e interpretazioni, alcune radici del presente; comprendere ed 
esporre i temi trattati cogliendo le loro relazioni; 

c.   comprendere e analizzare le fonti lette, inserendole nel contesto di riferimento; 
d.  confrontarsi con la linea interpretativa di alcuni storici, in relazione a snodi essenziali del    
     programma svolto.  

Il lavoro svolto nel corso del triennio ha avuto come scopo primario quello di far acquisire 
competenze: distinguere tra fatti e interpretazioni, fonti storiche e storiografiche; acquisire la 
consapevolezza dell'importanza dell'individuazione di cause e concause, conseguenze a breve e a 
lungo termine dei fatti storici; essere consapevoli della pluralità dei fattori che concorrono alla 
comprensione di fatti, epoche e contesti storici; essere consapevoli della centralità della fonte 
storica e storiografica nel processo di ricostruzione ed interpretazione dei fatti storici. Nel corso del 
triennio, spesso in classe, è stato possibile svolgere una didattica laboratoriale, a partire dalla lettura 
di una fonte significativa per analizzare un fatto o un periodo storico. L'impegno di studio è risultato 
complessivamente adeguato da parte di molti, facendo emergere, in alcuni casi, interessi personali 
di approfondimento che sono stati importanti, perché condivisi con tutto il gruppo classe. Le 
esercitazioni svolte durante le lezioni, alla lavagna, con richiesta di interventi su questioni proposte, 
sono servite per cercare di migliorare l’esposizione orale, l’uso del lessico specifico e per realizzare 
una didattica dialogica che ha privilegiato l’acquisizione della capacità di imparare ad imparare. Nel 
corso del pentamestre sono state svolte verifiche in itinere e due verifiche sommative. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

STORIA 

 I° PERIODO II° PERIODO 

Compiti scritti 1  

Verifiche orali 1 2 
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FILOSOFIA 

 I° PERIODO II° PERIODO 

Compiti scritti 1 - 

Verifiche orali 1 2 

 

 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
Abbagnano, Fornero, “La filosofia e l’esistenza”, vol 3a e 3b 
Ciccopiedi, Greppi, “Trame del tempo”, Laterza 
 

 

CONTENUTI DI STORIA 

1.  Il Regno d’Italia nell’ultimo trentennio dell’Ottocento. Contesto sociale, economico e 
politico dell’Italia unita. La Sinistra storica di Depretis: politica interna e politica estera. 
Triplice Alleanza (1882). Il primo governo Crispi: Codice Zanardelli. Primo governo 
Giolitti 

       ​      Crisi di fine secolo: 1896-1900 
  

2. Giolitti e la nuova strategia dello stato liberale. Giolitti e i socialisti. L'inizio dello 
sviluppo industriale. L’ Italia nella Belle Epoche. L'Italia alla conquista della Libia. La 
riforma elettorale e la fine dell'astensionismo cattolico. 

  

3.  Guerra mondiale: Il sistema delle alleanze e le tensioni internazionali. La prima estate di 
guerra. L'Italia dalla neutralità all'intervento. Una guerra di logoramento nei diversi 
fronti. Il genocidio degli Armeni. Il fronte italiano. Da Caporetto a Vittorio Veneto. 
L’intervento degli Stati Uniti. La fine della guerra e la difficile pace 

                Fonti e storiografia: 
              ​ I “14 punti”. 

              ​ “Sulla Somme, la tecnologia diventa macchina da guerra”, articolo “Il Sole 24 Ore”.                     

              ​ C. Clark I sonnambuli. Come l’Europa arrivò alla Grande Guerra. 

              ​ I giovani e la guerra. 
     ​  

4.  La rivoluzione russa 

La rivoluzione di febbraio in Russia. Lenin e la rivoluzione d'ottobre. I bolscevichi al potere. 

      ​ L’Unione sovietica da Lenin a Stalin. 
        ​ Fonti e storiografia: Tesi di aprile 
                                            Cronaca dell’assalto al palazzo d’Inverno 

                            ​  
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5.  La Repubblica di Weimar Versailles: le dure condizioni di pace. Rosa Luxemburg. La 
Costituzione di Weimar. Hitler e la fondazione del Partito nazionalsocialista. 

     Fonti e storiografia: Luxemburg, L’ultimo articolo sulla rivoluzione proletaria, 1919. 
              ​  

  
6.    Il biennio rosso in Italia e l’ascesa del fascismo: una vittoria deludente. ​  
      D'Annunzio a Fiume. Le elezioni del 1919. Biennio rosso: 1919-1920. 

                  L'ultimo governo Giolitti: la crisi del sistema liberale. Biennio nero: 1921-1922. 
                  Fonti e storiografia: Sturzo, A tutti gli uomini liberi e forti 
                                                   Chabod, La paura della rivoluzione 
                                                   Tasca, Le tattiche vincenti degli squadristi 
                                                   Albanese, La marcia su Roma 

  
7. Stati Uniti, dal boom alla grande crisi: l’economia statunitense negli anni Venti.          

Roosevelt e il New Deal. 
     Fonti: Roosevelt, L'unica cosa di cui dobbiamo avere paura è la paura 
  

8.  La Germania dalla crisi di Weimar al Terzo Reich: l’instabilità della Germania 
repubblicana. Il progetto hitleriano. La Germania dopo il crollo di Wall Street e l’ascesa 
del nazismo. La caduta di Weimar e il Terzo Reich. La persecuzione degli ebrei. 

                            ​  
9.    Il regime fascista: l’assassinio di Matteotti. Il fascismo al potere: le leggi del 1925-26; 

la violenza e la costruzione del consenso. Gli antifascisti tra persecuzioni e esilio: 
Gobetti, Amendola, Gramsci, Ginzburg.  L’esperimento totalitario del regime. Lo stato 
fascista e l’economia. Le leggi razziali del 1938. 

       Fonti e storiografia: Discorso di Matteotti. 

                                                 Mussolini: discorso alla Camera del 3 gennaio 1925 
                                                 Le interpretazioni del fascismo 
                                                 E. Gentile: Il totalitarismo fascista 

  
10. L’arcipelago del terrore staliniano: Stalin e il socialismo in un solo paese. 

Industrializzazione e collettivizzazione: il dramma del popolo sovietico. Repressione e 
campi di lavoro. Gulag: sfruttamento economico e repressione. 

    Fonti e storiografia: Contro i nemici del popolo: la guerra ai Kulaki. Ucraina: Holodomor 
                            ​  

11. Guerra in pace, i turbolenti anni Trenta: gli italiani in Libia; la guerra contro l’Etiopia: 
la nascita dell’Impero fascista. Le leggi razziali del 1938. Il riarmo tedesco e 
l’espansionismo del Terzo Reich negli anni 1935-39; la guerra civile spagnola e gli 
schieramenti internazionali; Conferenza di Monaco 1938; Patto Molotov-Ribbentrop. 

      Fonti e storiografia: Carlo Rosselli, Oggi in Ispagna, domani in Italia. 
  

12. Seconda guerra Mondiale: Polonia e Francia: i primi successi tedeschi. Churchill e la 
battaglia d’Inghilterra. L'intervento dell'Italia. L'invasione dell'URSS. Pearl Harbor. La 
svolta nelle battaglie di Midway, El Alamein, Stalingrado. Guerra e genocidio: lo 
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sterminio degli ebrei: la soluzione finale. La conclusione del conflitto sui vari fronti: 
dallo sbarco in Normandia a Hiroshima e Nagasaki. 

      Fonti e storiografia: Bloch, La strana disfatta 
                             ​ Momigliano, L’occupazione nazista di Parigi 
                             ​ De Gaulle, Appello da Radio Londra, 18 giugno 1940 
                             ​ Churchill, Discorsi del 13 maggio e del 4 giugno 1940 
                             ​ Mussolini, Annuncio dell’entrata in guerra il 10 giugno 1940 
                             ​ E. Gobetti, Le stragi dell’Italia fascista in Jugoslavia 
                             ​ Bellamy, L’assedio di Leningrado 
                             ​ Grossmann, Per le vie di Stalingrado 
                             ​ R. Battaglia, Resistenza in Unione sovietica: guerra patriottica 
                             ​ Carta Atlantica 
                             ​ Testimonianze: l’orrore della bomba atomica. 

13. L'Italia dal 1943 al 1945: Gli Alleati sbarcano in Sicilia. Arresto di Mussolini e la 
caduta del  fascismo. L'armistizio dell'8 settembre. La Resistenza dal 1943 al 1945. 
Soluzioni finali, dall’operazione eutanasia ai campi di sterminio 

                Fonti e storiografia: Annuncio alla radio dell’armistizio, 8 settembre 1943 
                                                 Meneghello, Soldati allo sbando dopo l’8 settembre 1943 
                                       ​ F. Parri, La lotta partigiana: “una cosa grande” 
                                      ​ Liliana Segre, Discorso al Parlamento europeo, 2020 
                                       ​ Manifesto di Ventotene 
                                                Lettura integrale di “Pane nero” di Mafai: vita quotidiana, tra guerra e 
                                                Resistenza a Roma tra giugno 1940 e il 1945. 
                                       ​  
                 

14.  Ricostruire dalle macerie. Il nuovo ordine mondiale e l’inizio della Guerra fredda. 
Un mondo diviso tra USA e URSS: il mondo bipolare 
L'inizio della guerra fredda e i suoi caratteri fondamentali: la dottrina Truman, piano 
Marshall, Cominform, la corsa agli armamenti. Berlino, città simbolo della Guerra fredda. La 
Germania divisa: 1948-49 
Gli Anni Sessanta: crisi dei missili a Cuba e corsa allo spazio. 
  
15.  L’Italia lacerata del dopoguerra, la nascita della Repubblica e la ricostruzione. 
Il confine orientale: foibe e questione di Trieste. La Costituzione e la nascita della 
Repubblica. Le elezioni del 1948. Gli anni della ricostruzione e della crescita economica: 
1958-63.   

                                     

 

CONTENUTI DI FILOSOFIA 

1.      Romanticismo: gli atteggiamenti caratteristici del Romanticismo tedesco. 
2.  Hegel: capisaldi del sistema hegeliano: finito ed infinito, Ragione realtà. – La 

Fenomenologia dello Spirito: scopo dell'opera, l'autocoscienza (la figura del 
“servo-signore” – Le principali tematiche relative alla filosofia dello Spirito: diritto, 
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moralità e eticità (la critica al liberalismo individualista, la concezione organicista dello 
Stato). La concezione della storia ed il ruolo della filosofia. 

      Letture:   ​ Servitù e signoria 
           ​​ La razionalità del reale 
           ​​ I tre momenti dell’eticità 
           ​​ Le giustificazioni della storia 
          ​  ​ La nottola di Minerva 

3.   Schopenhauer: il mondo della rappresentazione come velo di Maya – La scoperta della 
via d’accesso alla cosa in sé, l'accesso corporeo alla dimensione noumenica della 
Volontà – Caratteri e manifestazioni della volontà di vivere - Il pessimismo: dolore, noia 
- La sofferenza universale e la critica all'ottimismo sociale, storico e cosmico – Le vie di 
liberazione dal dolore. 

      ​       Letture: ​ Il mondo come rappresentazione 
                       ​​ Il mondo come volontà 
                      ​ ​ Un perenne oscillare tra dolore e noia 
                       ​​ L’ascesi 
  

4.  Marx: contesto storico della vita e opere di Marx – La critica a Hegel – La critica al 
materialismo naturalistico di Feuerbach - La critica all’economia borghese capitalistica e 
la problematica dell’alienazione – La concezione dialettica della storia – 
Struttura/sovrastruttura– L'analisi economica del capitale: plusvalore- Le prospettive 
storiche e politiche della rivoluzione proletaria e la società comunista.  

        ​       Letture: ​ L’alienazione dell’operaio nella società capitalista    
                       ​​ Struttura e sovrastruttura 
                        ​ La coscienza come prodotto sociale 
                        ​ Una lunga storia di oppressioni 
                        ​ Il plusvalore 
                        ​ La rivoluzione comunista 

  
5. Kierkegaard: La critica all’hegelismo: dalla ragione al “singolo”- Gli stadi esistenziali- 

L’angoscia- La disperazione- La fede. 
      Letture: ​ La vita estetica di Don Giovanni 

                         ​ Il significato della vita etica 
                        ​ Il silenzio di Abramo 

  
6. Il Positivismo: il contesto culturale e sociale in cui sorge il Positivismo- I rapporti con     

l’Illuminismo. Comte: la legge dei tre stadi  
  
7.  Nietzsche: Contestualizzazione storica e vicende biografiche. Caratteristiche del pensiero 

e dello stile degli scritti di Nietzsche – Nascita della tragedia - La fase Illuministica o del 
Mattino del pensiero di Nietzsche: il metodo genealogico, la morte di Dio, la critica delle 
illusioni metafisiche e la distruzione dei valori tradizionali – Il periodo di Zarathustra. 
L'oltreuomo e l'eterno ritorno – L’origine della morale e la trasvalutazione dei valori- Il 
nichilismo– Il prospettivismo- La volontà di potenza e l'arte. 
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      Letture:​ Lo spirito apollineo e lo spirito dionisiaco 
         ​ ​ Chimica dei sentimenti e delle idee 
         ​ ​ La morte di dio 
         ​ ​ L’oltreuomo 
         ​ ​ Come il mondo vero è divenuto una favola 
         ​ ​ La trasvalutazione di tutti i valori 
         ​ ​ L’origine del nichilismo 
         ​ ​ La demistificazione dell’io 
         ​ ​ La critica della democrazia 
         ​ ​ La volontà di potenza 
         ​ ​ La morale dei signori e quella degli schiavi 
  

8. Freud: il racconto di una vita: il contesto storico; dalla vita al pensiero. Dagli studi 
sull’isteria alla psicanalisi le associazioni liberi e il transfert– La realtà dell’inconscio e i 
modi per accedere ad esso: i sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici – La nuova 
immagine della psiche: seconda topica- Il complesso edipico- Il disagio della civiltà. 

      Letture: ​ Due sgradevoli tesi della psicanalisi 
         ​ ​ La seconda topica 
         ​ ​ Principio del piacere e felicità 
         ​ ​ Freud e Einstein sulla guerra  
  
9.    Bergson: la distinzione tra tempo e durata- L’origine del tempo nella coscienza 
       Letture: La durata come stato mentale 
         ​  
10.  Popper: una vita come ricerca senza fine- Popper e Einstein- la riabilitazione della 

filosofia- l’epistemologia falsificazionista: il principio di falsificabilità- la precarietà 
della scienza- la riabilitazione della metafisica-il procedimento per congetture e 
confutazioni- l’immagine della mente come faro-la concezione della democrazia 

       Letture: ​ La falsificabilità come criterio di demarcazione 
         ​ ​ La natura e i caratteri della democrazia 
  
11. Arendt: La condizione umana: lavorare, operare, agire- gli studi sull’origine del 

totalitarismo. 
      Letture:​ Lettura integrale di “Verità e politica”         ​  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI E RUBRICA DI VALUTAZIONE 

Sono stati adottati i criteri di valutazione e la Rubrica di valutazione condivisi con il Dipartimento 

di Filosofia e di Storia. 
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4.4 Relazione finale e programma MATEMATICA e FISICA 

Docente: Laura Sopranzi 

 

RELAZIONE FINALE 
Il mio inserimento in questa classe è avvenuto solo nell’ultimo anno del corso di studi, dopo un 
continuo alternarsi di docenti nel corso dell’intero ciclo di studi. I livelli di partenza si sono 
dimostrati molto diversi tra di loro, con un gruppo di studenti caratterizzato da discrete capacità di 
ragionamento e abilità nell’uso consapevole di un lessico specifico, mentre altri sono riusciti a  
colmare le lacune pregresse con impegno costante e partecipazione attiva. Solo un piccolo gruppo 
ha mostrato difficoltà, anche a causa di un mancato impegno e interesse. Per quanto riguarda le 
metodologie didattiche si è cercato in primo luogo di instaurare un clima sereno e positivo 
all’interno della classe, indispensabile per poter lavorare in modo proficuo, ci si è poi concentrati 
più sullo sviluppo di competenze di analisi e di risoluzione di problemi. Per non frenare la capacità 
di ragionamento, si è evitato di affrontare esercizi caratterizzati da eccessive difficoltà di calcolo, 
cercando di mettere sempre in luce lo stretto legame esistente tra le due discipline. Gli alunni sono 
stati guidati in un percorso volto all’acquisizione e sviluppo di competenze che permettessero loro 
di interpretare in modo corretto il testo di un problema, di riconoscere al suo interno le strutture 
note, di saper scegliere la strategia risolutiva ottimale e interpretare i grafici. 
La maggior parte degli studenti è migliorata rispetto alla situazione di partenza, mostrando interesse 
agli argomenti trattati, lavorando con continuità e serietà per l’intero anno scolastico, riuscendo a 
recuperare quasi l’intera parte degli argomenti che non erano stati trattati o approfonditi negli anni 
precedenti. 
In generale la classe ha risposto bene agli stimoli dati e si è mostrata attenta e partecipe. Ottimo il 
rapporto che si è venuto a creare tra docente e alunni. 
Obiettivi, modalità di lavoro, criteri di valutazione e contenuti sono stati decisi in sede 
dipartimentale; gli obiettivi, declinati in termini di competenze, sono di seguito riassunti: 
·                    Saper sintetizzare in un grafico l’andamento di funzioni algebriche e trascendenti; 
·                    Saper applicare concetti e procedure alla risoluzione di problemi di geometria piana e 
solida, anche con l’ausilio del calcolo differenziale; 
·                    Saper utilizzare il calcolo delle probabilità; 
·                    Saper elaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente metodi di calcolo; 
I contenuti sono stati proposti, generalmente, mediante lezioni frontali. Inoltre, quando possibile, gli 
alunni sono stati guidati all’acquisizione di concetti attraverso una sequenza di domande, risposte e 
brevi spiegazioni. 
La partecipazione degli alunni, costantemente sollecitata, è consistita in riflessioni e, più 
frequentemente, segnalazioni di difficoltà e richieste di chiarimenti. Gran parte delle lezioni è stata 
impegnata in esercitazioni e ulteriori spiegazioni. 
Sono state effettuate verifiche orali e scritte, in numero almeno pari a quanto previsto dalla 
programmazione dipartimentale e una simulazione finale della durata di sei ore il 5 maggio 2026. 
Per la valutazione sono state somministrate prove delle seguenti tipologie: 
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·                    Interrogazioni 
·                    Risoluzione di esercizi e problemi 
·                    Compiti in classe 
La valutazione degli elaborati scritti è stata effettuata tenendo conto dei seguenti descrittori: 
·                    completezza dell’elaborato 
·                    strategia risolutiva 
·                    correttezza del calcolo 
·                    conoscenza degli argomenti 
Nei colloqui orali è stata valutata la conoscenza e la comprensione degli argomenti, la capacità di 
rielaborazione e di collegamento, l’esposizione nel linguaggio specifico. 
All’inizio del pentamestre è stata effettuata una pausa didattica volta al recupero, al consolidamento 
delle conoscenze e al rinforzo delle abilità di studio. Per gli studenti in difficoltà, ho cercato di 
recuperare le carenze in itinere attraverso le lezioni frontali in cui venivano ripresi i concetti 
fondamentali, assegnando e correggendo esercizi, ed effettuando pause didattiche dedicate alla 
ripetizione degli argomenti. Inoltre, il Dipartimento di Matematica e Fisica ha elaborato un progetto 
di potenziamento fisico-matematico per le classi quinte il cui obiettivo è stato quello di consolidare 
il percorso curricolare promuovendo l’acquisizione di competenze di livello avanzato in vista sia 
della prova scritta dell’Esame di Stato, che del successivo percorso universitario. In particolare si 
sono approfonditi i seguenti aspetti: analizzare situazioni problematiche e interpretare correttamente 
i grafici; risolvere la situazione problematica in maniera coerente ed efficace; imparare a 
commentare e giustificare le scelte fatte nella soluzione dei problemi.nti, la capacità di 
rielaborazione e di collegamento, l’esposizione nel linguaggio specifico. 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONI 

  1˚ PERIODO 2˚ PERIODO 

COMPITI SCRITTI 

Matematica 

Fisica 

  

4 

3 

  

4/5 

2 

VERIFICHE ORALI 

Matematica 

Fisica 

  

1 

1 

  

1 

1 

 
Per la valutazione ci si è attenuti ai criteri formulati in sede di dipartimento e alle rubriche di 
valutazione contenute nelle Linee programmatiche dipartimentali. 
 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone “5 Matematica.blu.2.0”, Zanichelli. 
Ugo Amaldi - L’Amaldi per i Licei scientifici blu- Volumi 2 e 3 Zanichelli editore 
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CONTENUTI DI MATEMATICA  

LIMITI E CONTINUITA’ DELLE FUNZIONI 

Limite finito di una funzione per x che tende a un valore finito. Limite destro e limite sinistro. 

Limite finito di una funzione per x che tende all’infinito. Asintoti orizzontali. 

Limite infinito di una funzione per x che tende ad un valore finito. 

Limite infinito di una funzione per x che tende all’infinito. Teoremi generali sui limiti. 

Teorema di unicità del limite (CD). Teorema della permanenza del segno. Teorema del confronto 
(CD). 

Funzioni continue e calcolo dei limiti. Teoremi sul calcolo dei limiti. 

Limite della somma algebrica di funzioni. Somma e differenza di funzioni continue. 

Limite del prodotto di due funzioni. Limite del quoziente di due funzioni. 

Limiti notevoli. (Dimostrazione di sinx/x) 

DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

Rapporto incrementale e significato geometrico. Derivata, derivata destra e derivata sinistra. 

Significato geometrico della derivata. Punti stazionari. 

Continuità delle funzioni derivabili. Derivate fondamentali. 

Derivata della somma di due funzioni. Derivata del prodotto di due funzioni (CD). 

Derivata del quoziente di due funzioni. Derivata di una funzione di funzione. 

Teorema di Rolle. Teorema di Lagrange (CD). 

 Funzioni derivabili crescenti e decrescenti. Teorema di Cauchy (CD) 

Teorema di De l’Hopital. 

MASSIMI, MINIMI E FLESSI 

Definizione di massimo e di minimo relativo. Definizione di punto di flesso. 

Teoremi sui massimi e minimi relativi. Concavità di una curva e ricerca dei punti di flesso. 

Asintoti orizzontali, verticali e obliqui. Studio di funzioni. 
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INTEGRALI 

Integrale indefinito. Integrazioni immediate. Integrazione delle funzioni razionali fratte. 

Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. 

Integrali definiti. Proprietà degli integrali definiti. 

Teorema della media (CD). Teorema fondamentale del calcolo integrale (CD) Area della parte di 
piano delimitata dal grafico di due funzioni. 

Integrali impropri di primo tipo e di secondo tipo. 

ANALISI NUMERICA Risoluzione approssimata di equazioni. Metodo di Bisezione 

Distribuzione binomiale/formula di Bernoulli. 

 

CONTENUTI DI FISICA 

LA CORRENTE ELETTRICA 
La corrente elettrica e la forza elettromotrice. 

La resistenza elettrica. Circuiti elettrici a corrente continua. Leggi di Ohm. Gli strumenti di misura 
delle grandezze elettriche. I circuiti. La potenza elettrica. Effetti della corrente nei metalli. I circuiti 
RC. 

Fenomeni magnetici fondamentali 
La forza magnetica e le linee del campo magnetico. Forze tra correnti e magnati. Forze tra correnti. 
L’intensità del campo magnetico. Forza magnetica su di un filo percorso da corrente. Il campo 
magnetico di un filo percorso da corrente. Il campo magnetico di una spira e di un solenoide. Il 
motore elettrico. 
Il campo magnetico. 

La forza di Lorentz. Forza elettrica e magnetica. Il moto di una carica in un campo magnetico 
uniforme. Applicazioni sperimentali del moto delle cariche nel campo magnetico. Il flusso del 
campo magnetico. La circuitazione del campo magnetico. Il teorema di Ampere. Verso le leggi di 
Maxwell. 

Induzione magnetica 
La corrente indotta - La legge di Faraday – Neumann - La legge di Lenzt - L’autoinduzione e la 
mutua induzione - Il circuito RL - Energia e densità di energia del campo magnetico. 
  
EQUAZIONI DI MAXWELL E ONDE ELETTROMAGNETICHE 
Dalla forza elettromotrice indotta al campo elettrico indotto - Il termine mancante - Le equazioni di 
Maxwell e il campo elettromagnetico - le onde elettromagnetiche piane - Le onde elettromagnetiche 
trasportano energia e quantità di moto - Lo spettro elettromagnetico. 
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LA FISICA NUCLEARE 
I nuclei degli atomi, la forza nucleare forte, il difetto di massa e l’energia di legame. La radioattività: 
decadimento alfa, decadimento beta e decadimento gamma. La legge di decadimento radioattivo, 
tempo di dimezzamento e vita media, famiglie radioattive, datazione al carbonio 14. Le centrali 
nucleari. 
 
LA RELATIVITÀ ’DEL TEMPO E DELLO SPAZIO 
Velocità della luce e sistemi di riferimento - L’esperimento di Michelson-Morley - Gli assiomi della 
teoria della relatività ristretta - La simultaneità - La dilatazione dei tempi- La contrazione delle 
lunghezze - L’invarianza delle lunghezze in direzione perpendicolare al moto relativo - Le 
trasformazioni di Lorentz - L’effetto doppler relativistico. 
  
LA RELATIVITA’ RISTRETTA 
La composizione relativistica delle velocità. 
  
LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA 
Il corpo nero e l’ipotesi di Plank - L’effetto fotoelettrico- La quantizzazione della luce secondo 
Einstein - L’effetto Compton. 
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4.5 Relazione finale e programma FRANCESE 

Docente: Claudia Pomponio 

 

RELAZIONE FINALE 
La classe è composta da ventiquattro alunni, un numero rimasto invariato sin dal primo anno. Le ore 
settimanali dedicate allo studio della lingua francese sono tre, di cui una si svolge, ogni venerdì, in 
compresenza con la professoressa Carole Pierrette Annick Blanche. 
Nonostante il gruppo classe sia seguito dalla medesima docente sin dal primo anno, il livello 
complessivo di competenza linguistica risulta complessivamente medio. La classe, tuttavia, mostra 
una evidente divisione interna: da un lato, una metà degli studenti che sin dall’inizio ha seguito con 
costanza e mostrato progressi significativi — tra cui alcuni provenienti dallo studio della lingua 
spagnola — e, dall’altro, un gruppo di studenti che, dopo un primo anno sostanzialmente positivo, 
ha progressivamente manifestato un approccio più superficiale e discontinuo allo studio del 
francese, talvolta accompagnato da un atteggiamento tiepido o addirittura oppositivo nei confronti 
della materia. È stato inoltre osservato che la maggior parte degli studenti con questo atteggiamento 
appartiene a coloro che avevano studiato spagnolo nella scuola secondaria di primo grado. 
In linea con la programmazione didattica, la docente ha impostato il biennio partendo dalle basi 
della lingua, in modo da portare progressivamente tutti gli studenti a un livello omogeneo di 
preparazione all’inizio del triennio. Sono state costantemente previste attività di recupero e 
potenziamento, ma in alcuni casi tali interventi non hanno sortito gli effetti desiderati. Di 
conseguenza, alcuni studenti hanno sin dal biennio selezionato implicitamente le materie su cui 
concentrare il proprio impegno. 
Attualmente, al termine del quinto anno, circa la metà della classe è in grado di esprimersi in lingua 
francese in maniera fluente e corretta, sia in forma scritta sia orale. In particolare, questi studenti 
riescono a sostenere con sicurezza un colloquio letterario ben strutturato, dimostrando padronanza 
del linguaggio e capacità di espressione autonoma anche in contesti comunicativi reali. La restante 
parte della classe, invece, mostra un livello tendenzialmente basso, spesso a causa di una mancanza 
di impegno costante e di studio regolare nel corso degli anni. In conclusione, i risultati conseguiti 
dagli studenti più motivati e costanti sono da considerarsi positivi, mentre quelli della seconda metà 
della classe si attestano su un livello mediocre. 
La partecipazione e l’interesse mostrati dalla classe nel complesso rispecchiano la spaccatura già 
evidenziata. Si può affermare che per una parte degli studenti la partecipazione alle attività 
didattiche non è stata sempre costante, né accompagnata da un’autentica motivazione. Questo 
atteggiamento si è talvolta tradotto in comportamenti meno appropriati, che in certi casi hanno 
richiesto interventi disciplinari. 
Al contrario, l’altra parte della classe ha seguito la materia con impegno, interesse e curiosità, 
dimostrando una sincera motivazione ad approfondire la conoscenza del francese anche al di fuori 
dell’ambito strettamente curricolare. Questi studenti hanno colto con entusiasmo gli spunti proposti 
dall’insegnante, sia in relazione a letture integrative sia a pellicole cinematografiche suggerite come 
complemento al programma letterario, mostrando interesse per la cultura e la lingua francese in 
senso ampio. 
Negli anni scorsi, alcuni di loro hanno partecipato al corso di preparazione per il Delf e hanno 
sostenuto con successo gli esami per la certificazione linguistica di livello B1 e B2. Il buon livello 
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linguistico raggiunto da questi studenti è pertanto il risultato di un impegno costante e di una 
motivazione coltivata con serietà durante l’intero percorso quinquennale. 
Per mantenere vivo l’interesse della classe e stimolare l’apprendimento attivo, la docente ha 
costantemente variato le strategie didattiche. Le lezioni hanno alternato momenti di spiegazione 
frontale a esercitazioni pratiche, discussioni guidate e dibattiti su temi di attualità o letterari. Sono 
stati visualizzati e analizzati documenti autentici in lingua francese, favorendo così l’esposizione 
degli studenti a un lessico e a una sintassi viva e contemporanea. 
Gli strumenti impiegati comprendono il libro di testo, la lavagna, la LIM e materiali integrativi tratti 
da altri testi o da fonti audiovisive. In luogo di alcuni romanzi previsti dal programma, agli studenti 
è stata talvolta proposta la visione di film tratti da opere letterarie, eventualmente in lingua 
originale, per favorire la comprensione e l’immersione linguistica. In diversi moduli si è scelto di 
accostare testi letterari del passato a contesti della realtà contemporanea, con l’obiettivo di rendere 
lo studio più significativo e interdisciplinare. Particolare attenzione è stata dedicata a temi come la 
condizione femminile, la parità di genere e la violenza sulle donne, mettendo in rilievo il contributo 
offerto da scrittrici francesi di grande rilievo nel percorso di emancipazione e autodeterminazione 
femminile. Nella valutazione si è tenuto conto della situazione di partenza di ciascun alunno, 
dell’assiduità nello studio, dell’impegno individuale, del livello di autonomia nell’organizzazione 
del lavoro, della puntualità nell’esecuzione dei compiti e della partecipazione attiva alle lezioni. 
Sono stati inoltre valutati i progressi compiuti, la qualità delle conoscenze acquisite, la capacità di 
espressione scritta e orale, l’abilità di analisi e di sintesi, nonché i comportamenti sociali e 
relazionali. La partecipazione regolare e il costante impegno di alcuni studenti hanno condotto a 
risultati eccellenti, pienamente in linea con gli obiettivi del programma e con le competenze 
linguistiche previste per la fine del ciclo scolastico.Nel corso dell’anno si è riusciti a completare 
circa il settanta per cento del programma previsto. Le ore disponibili e gli impegni scolastici 
complessivi degli studenti non hanno permesso di affrontare in modo esaustivo l’intera gamma di 
autori e temi inclusi nel programma di letteratura francese del quinto anno. La docente ha tuttavia 
scelto di soffermarsi su quegli autori e su quelle opere particolarmente significative sul piano 
didattico e funzionali ad approfondimenti interdisciplinari, in particolare con le materie oggetto del 
colloquio d’esame di Stato, come italiano e inglese. Tale impostazione ha contribuito a consolidare 
le conoscenze degli studenti e a favorire collegamenti culturali e linguistici più ampi, utili alla loro 
preparazione complessiva e alla maturità espressiva in vista dell’esame conclusivo del percorso 
scolastico. 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

 I° PERIODO II° PERIODO 

Compiti scritti 2 2 

Verifiche orali 1 1 

 

Per la valutazione ci si è attenuti ai criteri formulati in sede di dipartimento e alle rubriche di 

valutazione contenute nelle Linee programmatiche dipartimentali. 
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LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
“Echos Compact - Du Moyen Âge à nos jours”, autori Luca Giachino, Julien Lefèbvre, Mariolina 
Bertini. EDITORE Mondadori Education, Einaudi Scuola. 
 

CONTENUTI DI LINGUA E LETTERATURA FRANCESE  

LE XIXe SIÈCLE 
Histoire, société, culture et religion. 
Panorama historique, social et culturel. L’esprit du siècle. L’ère romantique. La légende de 
Napoléon. Le retour à la monarchie. La révolution de 1848. Le Second Empire. La Commune de 
Paris. La Troisième République. L’Empire colonial. La société au XIXe siècle. 
LE ROMANTISME 
L’éveil romantique 
Madame de Staël, De l’Allemagne, De la Littérature : la situation des femmes est très imparfaite 
François-René de Chateaubriand: René, Mémoires d’outre-tombe. 
La poésie romantique 
Alphonse de Lamartine, Méditations Poétiques, Le Lac 
Alfred De Vigny, Les Destinées, Poèmes Antiques et Modernes 
Victor Hugo, Les Contemplations, Les Rayons et les Ombres, La légende des siècles. 
Le théâtre romantique 
Victor Hugo, Préface de Cromwell 
Le roman romantique 
Victor Hugo, Notre-Dame de Paris, Les Misérables 
ENTRE ROMANTISME ET REALISME 
Stendhal, Le rouge et le Noir, La Chartreuse de Parme 
Honoré de Balzac, La Peau de Chagrin, Eugénie Grandet, le Père Goriot. 
DU REALISME AU NATURALISME 
Gustave Flaubert, Madame Bovary, l’Education Sentimentale, Un Cœur simple, Le proces à 
Flaubert pour le roman Madame Bovary 
Emile Zola, Le roman expérimental, L’Assommoir, Au bonheur des dames, Germinal.​  
J’accuse de Zola, histoire et motivations.  
Rapprochements et comparaison avec Giovanni Verga. 
DE LA POESIE PARNASSIENNE AU SYMBOLISME 
Théophile Gautier et Le Parnasse Emaux et Camées. 
Charles Baudelaire, Les Fleurs du Mal, Le Spleen de Paris. Poésies :  l’Albatros, l’Invitation au 
Voyage, Correspondances, Le Serpent qui danse, à une Madone, Hymne à la Beauté. 
Paul Verlaine, Poèmes Saturniens, Romance sans paroles, Jadis et Naguère, Sagesse. Textes : 
Chanson d’automne et le Jour J deuxième guerre mondiale 
Arthur Rimbaud, Poésies, Illuminations. Textes et Poésies : Voyelles, Dormeur du Val, Lettre du 
Voyant.  Le regard féministe de Rimbaud dans la lettre du Voyant. Dormeur du val et Veglia di 
Ungaretti différences et rapprochements. 
Stéphane Mallarmé, Poésies.  Un coup de dés jamais n’abolira le hasard.  
DECANTENTISME  ET  FIN DE SIECLE 
Joris-Karl-Huysmans, A rebours.  Huysmans, Wilde, D’Annunzio : influences et rapprochements. 
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Bergson et son influence sur la littérature fin et début du siècle. 
LE XXe SIÈCLE 
Histoire, société, culture et religion. 
Panorama historique, social et culturel. La Première Guerre mondiale. La France entre les deux 
guerres. La Seconde Guerre mondiale. La décolonisation. Les avant-gardes. Le Dadaïsme. Le 
Surréalisme. L’existentialisme. Le théâtre de l’absurde, Le Futurisme. 
Introduction littéraire: l’environnement de l’écrivain, édition, diffusion et revues, la langue 
française au XX siècle. 
PREMIERS PAS DANS LE XXe SIECLE 
Guillaume Apollinaire, Alcools, Calligrammes. Apollinaire et Ungaretti, Apollinaire et Picasso. 
Bergson et Marcel Proust, La Recherche du Temps Perdu.  Rapprochements et comparaisons avec 
Svevo et Joyce. 
Paul Claudel, Poèmes de Guerre 
Paul Valery, Charmes 
AUTOUR DU SURREALISME 
Tristan Tzara, Septes Manifestes Dada 
André Breton, Nadja, Manifeste du Surréalisme.  André Breton Rimbaud et Froid 
Paul Eluard, L’Amour, La poésie  
LA LITTERATURE ENGAGEE 
Jean-Paul Sartre, Existentialisme, La Nausée, Les mouches, Huis Clos 
Albert Camus, l’Etranger, Caligula, La Peste, Le Premier Homme 
Simone de Beauvoir, Mémoires d’une jeune fille rangée 
AUTOUR DE LA FEMME ECRIVAINE 
Madame de Stael, George Sand, Le message de Rimbaud dans La Lettre du Voyant, Colette, Simone 
de Beauvoir, Valentine de Saint-Point une femme Futuriste. 
Langue et méthode à côté des unités didactiques sur la littérature, on reprend le discours sur 
l’analyse des textes mais on vise surtout à la production.   Donc on travaillera sur le Commentaire, 
La Dissertation et le Résumé. A partir des œuvres d’art ou photos on travaillera aussi l’étude des 
images, identifier une image, comprendre une image, faire un commentaire. 
  
Oltre  alle conoscenze letterarie relative ai secoli e periodi studiati, gli studenti dovranno saper 
condurre un’analisi lineare di un testo. Problematizzare. Confrontare testi e autori appartenenti a 
epoche e letterature diverse.  Redigere testi seguendo assi interpretativi.   
È richiesta la capacità di analizzare e interpretare testi letterari di generi diversi (romanzo,poesia, 
teatro) appartenenti ad autori rappresentativi della storia della letteratura della lingua francese. 
Inoltre verrà richiesta l’analisi e l’approfondimento di temi relativi agli ambiti sociali,letterari, 
artistici della Francia e dei paesi francofoni, laddove ci sia un autore rappresentativo. 

 

CONTENUTI DI CONVERSAZIONE LINGUA FRANCESE 

Docente: Carole Pierrette Annick Blanche 

Parité et genre:  
-​ L’astrophysicienne Anne-Marie Lagrange travaille sur les exoplanètes auprès du CNRS 
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Sorbonne de Paris; 
-​ Cécile Charnier est cheffe d'équipe au sein de l'Institut de biologie de l’Ecole Supérieure à 

Paris; 
-​ Anne Canteaut est chercheuse en cryptologie; 
-​ L’astrophysicienne  Léa Gritton travaille à la préparation d’ une mission de d’exploration de 

la planète Uranus. 
Les documentaires littéraires: 

-​ Rimbaud Les cahiers de Douai; 
-​ La vie de Marguerite Yourcenar; 
-​ Albert Camus se relever, résister et vivre. 
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4.6 Relazione finale e programma SCIENZE NATURALI 

Docente: Francesca Capparelli 

 

RELAZIONE FINALE 
Conosco la classe a partire dal secondo anno e, dallo stesso periodo, ne ricopro il ruolo di 
coordinatrice; ciò mi ha consentito di instaurare nel tempo una relazione educativa solida, 
improntata alla fiducia reciproca e a un dialogo costante e costruttivo. Il rapporto umano con gli 
studenti si è progressivamente consolidato, favorendo un clima sereno e collaborativo, all’interno 
del quale è stato possibile accompagnare in modo efficace il loro percorso di crescita. 
Nel corso del triennio, la classe ha mostrato evidenti miglioramenti sotto il profilo della maturità 
personale, della responsabilità e della consapevolezza del proprio percorso formativo. Il dialogo 
educativo si è sempre mantenuto su un piano di correttezza e trasparenza, risultando generalmente 
aperto e onesto, e contribuendo a sostenere un processo di apprendimento progressivamente più 
autonomo e riflessivo. Permangono alcune situazioni di richiesta di maggiore responsabilizzazione 
nell’ambito educativo-didattico. 
Dal punto di vista didattico, il percorso si è articolato in modo coerente con le caratteristiche 
dell’indirizzo internazionale: gli studenti hanno affrontato lo studio della disciplina Chemistry in 
lingua inglese sin dal primo anno con docente dedicato, fino al quarto anno. Hanno accompagnato 
lo studio di tale disciplina alternativamente con la biologia e le scienze della Terra in lingua italiana. 
Tale articolazione ha richiesto capacità di adattamento a differenti linguaggi disciplinari e contesti 
metodologici. Nell’ambito del percorso internazionale, alcuni studenti hanno inoltre scelto di 
sostenere l’esame facoltativo di IGCSE in Chemistry, dimostrando apertura verso una dimensione 
di apprendimento più ampia e qualificata. 
Al termine del biennio e all’inizio del triennio si rilevavano, per una parte della classe, alcune 
carenze pregresse nelle conoscenze e nelle competenze di base; tali difficoltà sono state 
progressivamente affrontate e in larga misura recuperate grazie a interventi didattici mirati, attività 
di consolidamento e strategie di supporto, tra cui momenti di ripasso strutturato e forme di 
collaborazione tra pari (peer to peer), che si sono rivelate efficaci nel favorire il recupero e il 
rafforzamento degli apprendimenti. Le attività di recupero sono state effettuate continuamente e 
costantemente durante tutto il corso dell’anno. Le lezioni svolte sono state tutte dialogate e 
partecipate, supportate talvolta da slides in formato PowerPoint proiettate tramite la LIM. Prima di 
ogni verifica sono state svolte esercitazioni scritte e corrette al termine della lezione. Le attività 
laboratoriali, nell’ottica del “learning by doing”, hanno contribuito a fornire agli alunni le abilità di 
base per comprendere meglio alcuni concetti nell’ambito della chimica e della biologia. In alcuni 
casi si è ricorso alla didattica capovolta, consentendo agli studenti di acquisire il possesso di un 
ventaglio più ampio di competenze. 
Il percorso didattico intrapreso dalla classe si è posto l'obiettivo primario di condurre gli studenti 
verso una comprensione sistemica e integrata dei fenomeni naturali, partendo dalla dimensione 
molecolare per arrivare alla complessità dei processi geologici e ambientali. In primo luogo, si è 
lavorato affinché ogni studente acquisisse la capacità di padroneggiare i linguaggi specifici della 
chimica organica e della biochimica. Parallelamente, nell'ambito delle Scienze della Terra, l'azione 
educativa si è concentrata sulla visione dinamica del pianeta. Gli studenti sono stati guidati 
nell'analisi della tettonica delle placche non come una teoria isolata, ma come il motore 
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fondamentale che modella la litosfera e influenza i rischi geologici del territorio.  
Attualmente, la classe presenta un livello complessivamente buono, con la presenza di alcune 
eccellenze che raggiungono valutazioni ottime. Accanto a tali esiti positivi, permangono  fragilità o 
criticità per alcuni studenti, in particolare legate alla rielaborazione autonoma dei contenuti, a uno 
studio debole e/o mnemonico e, talvolta, alla qualità dell’esposizione orale, che risulta ancora non 
del tutto fluida e strutturata. Tuttavia, anche in questo ambito si registrano miglioramenti 
significativi nel corso del tempo. 
Ad oggi, la classe si presenta oggi complessivamente cresciuta e maturata, capace di affrontare con 
maggiore consapevolezza e responsabilità il percorso scolastico, con risultati differenziati ma nel 
complesso positivi e con un atteggiamento generalmente collaborativo e partecipe. 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

 I° PERIODO II° PERIODO 

Verifiche scritte 2 1 

Verifiche orali 1 3 

 

 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

●​ Elvidio Lupia Palmieri, Maurizio Parotto. Il globo terrestre e la sua evoluzione. Edizione 
blu, seconda evoluzione. Minerali e rocce, geodinamica endogena, interazioni fra geosfere, 
modellamento del rilievo. Zanichelli. 

 
●​ Fabio Tottola, Aurora Allegrezza, Marilena Righetti. Chem & Bio, dalla chimica organica 

alle biotecnologie. Mondadori Scuola. 
 

 

CONTENUTI DI SCIENZE NATURALI   

Chimica organica 

Il carbonio e i composti organici 

L’ibridizzazione degli orbitali 

I legami carbonio-carbonio 

L’isomeria 

La rappresentazione del carbonio asimmetrico 

Gli idrocarburi alifatici: gli alcani, i cicloalcani, gli alcheni, i dieni, gli alchini 

Gli idrocarburi aromatici 

I gruppi funzionali 

I derivati degli idrocarburi: gli alogenuri alchilici, gli alcoli, gli eteri, le aldeidi e i chetoni, gli acidi carbossilici, 

gli esteri, le ammine 

I polimeri 

 

Biochimica 

Le macromolecole biologiche: 
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I carboidrati 

I lipidi 

Reazione di saponificazione (laboratorio di scienze) 

Le proteine 

Gli acidi nucleici: DNA ed RNA 

Le vitamine e i sali minerali 

Riconoscimento di macromolecole biologiche (laboratorio di scienze) 

Il metabolismo 

Introduzione alle vie metaboliche 

 

Scienze della Terra 

Dalla deriva dei continenti all’espansione del fondo oceanico 

La deriva dei continenti: 

Dal fissismo al mobilismo 

La teoria della deriva dei continenti 

L’ipotesi di Wegener: detrattori e sostenitori 

Morfologia e struttura del fondo oceanico: 

Le dorsali medio-oceaniche 

La struttura della crosta oceanica 

Come avviene l’espansione oceanica: 

Espansione del fondo oceanico 

Il meccanismo dell’espansione 

Prove dell’espansione oceanica: 

Le anomalie magnetiche dei fondi oceanici 

Età dei sedimenti oceanici 

Il flusso di calore nelle dorsali medio-oceaniche 

Rapporto età-profondità della crosta oceanica 

Le faglie trasformi 

 

La tettonica delle placche: una teoria unificante 

La suddivisione della litosfera in placche: 

La teoria della tettonica delle placche 

I margini delle placche 

Placche e moti convettivi 

Il mosaico globale 

La verifica del modello  

Placche e terremoti 

Placche e vulcani 

Vulcani interplacca 

Hot spots 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI E RUBRICA DI VALUTAZIONE 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER ESPOSIZIONE ORALE 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER RELAZIONE DI LABORATORIO 
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4.7 Relazione finale e programma STORIA DELL’ARTE 

Docente: Daniela Iaria 

 

RELAZIONE FINALE 

La classe internazionale del Liceo Scientifico affronta la storia dell’arte nel triennio. Il lavoro è 
stato finalizzato allo sviluppo di capacità critiche, all’acquisizione della corretta terminologia della 
disciplina per una corretta lettura dell’opera sempre inserita in un contesto storico-artistico di 
riferimento. Gli studenti hanno partecipato in maniera costruttiva alle lezioni reagendo in maniera 
positiva e aperta alle riflessioni loro proposte. 
Particolarmente in quest’ultimo anno, gli studenti hanno sviluppato capacità di decodificare il 
linguaggio artistico per realizzare confronti tra le opere, tra gli artisti anche in lingua inglese. La 
compresenza del prof. West nelle lezioni affrontate con la metodologia CLIL ha stimolato in loro 
una partecipazione attiva.   Il livello complessivo mediamente è più che buono.  
Il Programma è stato svolto nel tentativo di facilitare l’approccio alla storia dell’arte moderna e 
contemporanea, per stimolare gli studenti alla bellezza e all’amore per il proprio patrimonio 
artistico e culturale, per comprendere la nascita e lo sviluppo delle principali correnti artistiche 
dell’Ottocento e delle principali Avanguardie Storiche considerando la loro importanza per 
l’evoluzione del pensiero contemporaneo e per sviluppare competenze di cittadinanza. Ogni 
argomento è stato posto all’interno della complessità del pensiero filosofico, storico e artistico in 
cui è nato. Sono stati fatti percorsi all’interno della complessità dell’opera del singolo artista, 
talvolta presentato attraverso la lettura e la riflessione di scritti dell’artista stesso o di storici 
dell’arte che hanno offerto un contributo alla lettura critica dell’opera. Si è proposto un percorso 
anche all’interno dei diversi movimenti al fine di acquisire abilità di confronto dei diversi linguaggi 
dell’arte e per sviluppare negli studenti un senso critico. Inoltre, seguendo le indicazioni del 
curricolo di Istituto, si è svolto un modulo di Ed. Civica dal titolo “La città. Il futuro della 
democrazia”, un percorso che sviluppa competenze di cittadinanza e di orientamento. Si è proposto 
un approfondimento storico sull’ evoluzione della città moderna e contemporanea; si è partiti da un 
confronto tra i piani urbanistici delle diverse capitali europee, la città industriale con i suoi disagi e 
le principali trasformazioni. Inoltre, si è fatto uno studio sui piani urbanistici della città di Roma per 
porre il problema sulla storia della propria città, sull'importanza dei Piani Regolatori e 
sull’importanza delle scelte politiche, particolarmente disastrose, come ad esempio, gli sventramenti 
e la nascita delle prime borgate durante il fascismo. In occasione del viaggio a N.Y si è voluta 
inserire una riflessione sulla sua nascita  e sulla particolare progettazione di Manhattan e di Central 
Park; Si è riflettuto sulla responsabilità etica dell’architetto, sulle difficoltà attuali della crescita 
delle megalopoli, sul fenomeno della gentrification e sull’urban sprawl, la crescita senza controllo 
delle città e si sono fatti esempi di architettura sostenibile. Si è riflettuto su come costruire, in 
quanto la città si presenta come un organismo complesso da conoscere nel rispetto della storia, si è 
riflettuto sul concetto di urbanità e sulla bellezza civile,  facendo rimandi ad alcuni esempi del 
passato; la crescita della città è, quindi, da regolare attraverso scelte consapevoli in quanto “Non si 
salva il pianeta se non si salvano le città”, come ci suggerisce nel suo illuminante testo G. 
Consonni.  
Competenze e abilità: 
● Leggere un’opera d’arte dal punto di vista stilistico e iconografico. 
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● Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo le principali vicende artistiche. 
● Inserire l’opera d’arte nel contesto storico-artistico di riferimento. 
● Operare confronti tra periodi storico-artistici e/o opere diversi. 
● Saper leggere un’opera d’arte utilizzando il linguaggio specifico e tecnico. 
● Saper individuare in un’opera i valori simbolici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzati. 
● Avere consapevolezza del patrimonio artistico, archeologico e paesaggistico del nostro 
paese e della sua tutela. 
● Saper stabilire collegamenti interdisciplinari: Contestualizzare artisti e movimenti artistici 
in un più ampio quadro storico-filosofico, letterario e scientifico. 
● Saper utilizzare le conoscenze acquisite per orientarsi nel presente e sviluppare 
atteggiamenti critici e consapevoli. 
● Saper integrare i contenuti della disciplina con l’uso della lingua inglese. 
● Saper elaborare un prodotto multimediale in L1 e L2. 
● Saper utilizzare diverse fonti per una ricerca autonoma. 
● Riuscire ad esprimere il proprio punto di vista tramite l’interpretazione personale e motivata 
dell’opera in L1 e L2. 
● Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della 
produzione di testi di tipo argomentativo in L1 e L2. 
● Inserire l’opera d’arte nel contesto storico-artistico di riferimento. 
● Operare confronti tra periodi storico-artistici e/o opere diversi. 
● Saper leggere un’opera d’arte utilizzando il linguaggio specifico e tecnico. 
● Saper individuare in un’opera i valori simbolici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzati. 
● Avere consapevolezza del patrimonio artistico, archeologico e paesaggistico del nostro 
paese e della sua tutela. 
● Saper stabilire collegamenti interdisciplinari: Contestualizzare artisti e movimenti artistici 
in un più ampio quadro storico-filosofico, letterario e scientifico. 
● Saper utilizzare le conoscenze acquisite per orientarsi nel presente e sviluppare 
atteggiamenti critici e consapevoli. 
● Saper integrare i contenuti della disciplina con l’uso della lingua inglese. 
● Saper elaborare un prodotto multimediale in L1 e L2. 
● Saper utilizzare diverse fonti per una ricerca autonoma. 
● Riuscire ad esprimere il proprio punto di vista tramite l’interpretazione personale e motivata 
dell’opera in L1 e L2. 
● Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della 
produzione di testi di tipo argomentativo in L1 e L2. 
 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

 I° PERIODO II° PERIODO 

Compiti scritti 1 2 

Verifiche orali 1 1 

 

85 



La valutazione si è svolta in forma scritta e orale, per accertare abilità, competenze, capacità di 
esposizione e di connessione dei vari contenuti storico-artistici e un’autonoma capacità di giudizio e 
di ragionamento. Ad esse si sono aggiunti dei lavori di approfondimento Clil che ha visto la 
realizzazione anche di prodotti multimediali. Gli alunni nel corso delle lezioni hanno operato 
confronti, presentato riflessioni critiche che hanno rappresentato utile supporto alla valutazione 
delle competenze raggiunte. Sono state proposte 2 valutazioni (formative e sommative) nel 
trimestre e 3 valutazioni (formative e sommative) nel pentamestre. Per le competenze di 
cittadinanza per la valutazione del percorso di Ed. Civica si è proposto un elaborato multimediale. 
La rubrica di valutazione utilizzata è approvata e redatta dal dipartimento.  
 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
ARTE. UNA STORIA NATURALE E CIVILE, S. Settis-T. Montanari, vol. 3, Einaudi 
Ad integrazione del manuale sono state fornite delle dispense per l’approfondimento dell’analisi 
dell’opera. Sono state utilizzate dispense da Art since 900, Clil History of Art; Ed. Laterza; filmati e 
dispense, materiale di approfondimento video e audio da musei e da diverse monografie per le 
lezioni in inglese. 
 

 

CONTENUTI DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE  
La seduzione dell’antico 
● Il Neoclassicismo introduzione storico-artistica - le teorie sul bello 
● L’Antico: il contributo di J.J. Winckelmann: letture da “pensieri sull’imitazione” 
● La pittura epico-celebrativa: J. L. David 
- Il Giuramento degli Orazi 
- L’ impegno morale e civile: J.L. David 
- Morte di Marat 
● La bellezza ideale: A. Canova 
● Teseo sul Minotauro, Amore e Psiche, Monumento a Maria Cristina d’Austria, Paolina 
Bonaparte come Venere vincitrice 
 
La riflessione sulla morte 
● Monumento a Maria Cristina d’Austria e “i Sepolcri” di U. Foscolo 
● Paolina Bonaparte come Venere vincitrice 
● Arte e guerra - F. Goya 
● 3 maggio 1808; I disastri della guerra; Il sonno della ragione genera mostri 
 
Il romanticismo 
● L’estetica del sublime – bello ideale e sublime a confronto.  
(Alfredo de Paz, Il Romanticismo europeo) 
● L’esaltazione romantica del genio 
● Una spazialità spirituale: C. D. Friedrich 
- Monaco in Riva al Mare, Viandante sul mare di nebbia 
● L’Inghilterra: J.M.W. Turner, J. Constable 
- Bufera di Neve: Annibale e il suo esercito attraversano le alpi; Pioggia Vapore, velocità; 
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- studi di nuvole; il carro del fieno 
● J.H.Füssli: tra il sogno e l’incubo 
- L’incubo 
● Parigi: T. Géricault – E. Delacroix 
- E. Delacroix, scritti sull’arte 
- La Libertà che guida il popolo 
- La zattera della Medusa, ritratti di alienati 
 
Arte e questione sociale 
● Il Realismo: G. Courbet 
- Gli Spaccapietre, Funerale a Ornans, L’Atelier del pittore, 
●J.F. Millet, H. Daumier 
- Le Spigolatrici, Vagone di terza Classe 
● La scuola di Barbizon: cenni 
● La pittura della vita moderna  
(E. Zola, Manet; M. Foucault, la pittura di Manet) 
● E. Manet – “Essere del proprio tempo” 
- le déjeuner sur l’herbe, Olympia, il bar alle Folies – Bergère 
 
Impressionismo: l’arte e la percezione (M. Shapiro, L’Impressionismo) 
● Giapponismo l’influsso delle stampe giapponesi Ukiyo-e 
● L’Impressionismo e l’en plein air 
● I protagonisti, la tecnica, i soggetti. 
● C. Monet: 
● E. Degas: 
- Lezione di danza, L’assenzio, 
● A. Renoir: 
- Le Moulin de la Galette 
● Arte e Fotografia: le teorie scientifiche di E.Chevreul. 
 
Postimpressionismo 
● Impressionismo scientifico - Pointillisme di G. Seurat: il rapporto tra arte e scienza 
- Una bagnade ad Asnières, Una domenica pomeriggio all’isola della Grande-Jatte 
- Impression: soleil levant, le Grenouillère, Cattedrale di Rouen; le ninfee 
● Il processo analitico di ricerca della struttura del vero: P. Cézanne 
- La casa dell’impiccato, i giocatori di carte, Montagna Sainte-Victoire. 
● Il sintetismo nella pittura di P. Gauguin 
- Visione dopo il sermone, Aha oe fei? Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 
● Ambiente reale e ambiente interiore - V. Van Gogh (V. V. Gogh, Scrivere la Vita, le lettere) 
- I Mangiatori di patate, Caffè di notte, gli autoritratti, la notte stellata, campo di grano 
con volo di corvi 
● E. Munch: la poetica dell’angoscia Munch, Frammenti sull’arte) 
- Bambina malata, sera sul viale Karl Johann, L’Urlo. 
 
Le avanguardie storiche 
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● Espressionismo: l’estetica del brutto  
(H. Bahr: L’Espressionismo) 
● Espressionismo francese: I Fauves; H. Matisse: 
- La danza, armonia rossa. 
● L’espressionismo tedesco: Die Brϋcke  
● E.Kirchner: 
Marzella, Strada berlinese 
 
Il Cubismo 
● Genesi e declinazioni del Cubismo: cubismo analitico e cubismo sintetico 
● P.Picasso 
- Les demoiselles d’Avignon, ritratto di Ambroise Vollard, natura morta con sedia 
impagliata, Guernica 
 
Il Futurismo 
● L'estetica della velocità  
-Manifesto tecnico della pittura futurista (letture dal Manifesto tecnico della pittura; del manifesto 
della scultura) 
● U. Boccioni: 
- La città che sale. Stati d'animo: gli addii; Forme uniche nella continuità dello spazio. 
● G. Balla: 
- Dinamismo di un cane al guinzaglio, Velocità astratta, 
● C. Carrà: 
- Manifestazione interventista 
● Dada: Marcel Duchamp: il ready made 
 
Metafisica 
● Giorgio De Chirico 
 
Surrealismo 
- L’enigma dell’ora, muse inquietanti 
 
Automatismo e caso 
● Max Ernst: le tecniche automatiche; 
● Renè Magritte: 
- L’uso della parola I; La condizione umana; 
● Salvador Dalì: metodo paranoico-critico 
- Persistenza della memoria; Sogno causato da un volo di un’ape. 
 
CLIL LESSON PLAN 
Prof. Daniela Iaria – prof. Robert West 
Tutti gli argomenti svolti nell’anno con la classe sono stati affrontati in modalità CLIL grazie al 
prezioso supporto del prof. West. Nel corso delle lezioni gli studenti sono stati coinvolti all’interno 
di un dibattito attivo e costruttivo sulle opere proposte, sulle tematiche colte in un contesto ampio, 
di riflessione critica trasversale. E’ stato condiviso con loro materiale fotografico rappresentativo 
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delle opere, scritto e  audiovisivo a supporto del dibattito proposto nelle lezioni. 
 
OBJECTIVES: Implementation of critical attitude 
Evaluation: Teachers have assessed students’ ability to understand and interpret works critically, 
focusing on general competence. Students have described or presented their own work in an 
appropriate way and have communicated on the subject using the specific language required. 
Teachers have used common reference levels, adapting flexibly to the class. 
Aims: 
• To help learners to reflect critically. 
• To introduce main features. 
• To improve language skills and critical analysis. 
• To help learners to know how to look at a painting and how to understand its 
meaning. 
 
CONTENTS: 
C.D. Friedrich: 
- Monk by the Sea; Wanderer above the Sea of Fog. 
Neoclassicism and Romanticism 
Neoclassicism 
Canova: 
- Psyche Revived by Cupid's Kiss; 
J. L. David 
F. Goya: 
- the death of Marat; Oath of the Oratii;, Napoleon Crossing the Alps; 
- The Third of May, 1808;The Disasters of War 
J. Constable and the landscape: 
- The Hay Wain 
W. Turner: 
- Snow Storm ; Rain, Steam, and Speed 
T. Géricault: 
- The Raft of the Medusa; Portraits of the Insane 
E. Delacroix: 
- Liberty Leading the People 
Impressionism: Painting Modern Life 
C. Monet: 
- the Gare Saint- Lazare, le Grenouillère; Rouen Cathedral 
E. Degas: 
- The dance class 
Postimpressionism 
Introduction to Neoimpressionism: 
P. Seurat: 
Bathers at Asniéres 
- A Sunday on la Grande Jatte 
P. Cézanne: 
- Woman with a coffeepot; the card players; Mont Sainte – Victoire 
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P.Gauguin 
V. Van Gogh 
- The potato eaters; night caffee 
Munch an Introduction. “I do not paint what I see, but what I saw” 
Existential Anguish 
S. Kierkegaard/E. Munch. 
- Despair; Anguish and the Scream 
Expressionism an introduction 
H. Matisse 
- The red studio; the dance II 
E. L. Kirchner 
- Street, Dresden 
Cubism 
P. Picasso 
- Gertrude Stein; Still life with chair canning 
Futurism 
U. Boccioni 
- The city rises; Unique form of continuity in space 
Dada and Surrealism 
S. Dalì: 
- The persistence of memory  
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4.8  Relazione finale e programma SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente: Salvatore Ferrara  

RELAZIONE FINALE 
LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA 
SITUAZIONE DI PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI 
​Gli obiettivi prefissati nella programmazione di inizio anno, sono stati in parte raggiunti, 
migliorate le caratteristiche coordinative e condizionali degli studenti. 
​IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO 
DELL’ANNO 
​La classe ha mostrato nel suo complesso un SUFFICIENTE impegno e interesse nei confronti 
delle proposte educative del docente, rispetto delle regole e del materiale didattico a 
disposizione. Solo alcuni, non hanno risposto in modo attivo ed interessato mostrando 
atteggiamenti polemici non costruttivi che a volte hanno portato a discussioni inutili. 
​ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI 
QUELLE EMERSE NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE. 
​Non ci sono state attività per recupero carenze. 
​MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 
​Riguardo la parte ginnica il metodo di lavoro utilizzato è stato principalmente quello 
dell’approccio globale con lezioni frontali inizialmente per poi passare all’analisi delle singole 
azioni motorie. I mezzi e gli strumenti utilizzati sono stati tutti quelli a disposizione della 
scuola. 
​CRITERI DI VALUTAZIONE 
​I criteri di valutazione utilizzati sono stati l’osservazione continua durante le esercitazioni 
ginniche e la pratica del gioco della pallavolo, trascurando il basket e il calcetto per la mancata 
manutenzione dei relativi impianti della scuola; l’effettuazione di test motori specifici per le 
varie capacità condizionali e la partecipazione attiva e impegnata alle lezioni. 
​OSSERVAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI 
​Il programma è stato svolto come da programmazione stabilita in sede di riunione 
dipartimentale. 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 
Per la valutazione ci si è attenuti ai criteri formulati in sede di dipartimento e alle rubriche di 
valutazione contenute nelle Linee programmatiche dipartimentali. 
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4.9 Relazione finale e programma EDUCAZIONE CIVICA 
Docenti: Maurizio Battista, Sabrina Minucci, Daniela Iaria 
 
RELAZIONE FINALE 
Il Consiglio di classe, in linea con il curricolo di Istituto, nel rispetto della legge n.92 del 20 Agosto 
2019, per l’insegnamento trasversale dell’Ed. Civica ha individuato tre discipline: Storia/Filosofia, 
Storia dell’Arte e Materie Giuridico/Economiche a cui affidare tre moduli didattici, tenendo conto 
degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU. In ottemperanza al curricolo di Educazione civica 
dell’istituto gli argomenti affrontati hanno avuto l’obiettivo non solo di trasmettere contenuti e 
sviluppare competenze, ma anche di cominciare a sviluppare quella necessaria rivoluzione del 
paradigma di valori da un’etica antropomorfica del qui e dell’ora ad un’etica ambientale necessaria 
all'alunno per la vita adulta e per il lavoro. Imparare a vivere con gli altri nel rispetto dell’ambiente 
è l'obiettivo prioritario che si è inteso perseguire consapevoli che la cura dell'intelligenza emotiva e 
dell'intelligenza sociale siano le chiavi d'accesso nella società per il cittadino che intenda esercitare 
con consapevolezza, responsabilità ed autonomia i propri diritti di cittadinanza attiva e democratica. 
Secondo quanto previsto dalla legge 92 del 2019, all’insegnamento dell’Educazione Civica sono 
state dedicate 33 ore durante l’anno e si è incentrato su 3 assi: lo studio della Costituzione, lo 
sviluppo sostenibile, la cittadinanza digitale. In particolare, essere cittadini attivi rispetto al tema 
dell’“ambiente” significa essere in grado di contribuire alla salvaguardia dell’ambiente, non solo 
con i nostri comportamenti privati e pubblici ma anche con il nostro intervento competente alle 
decisioni collettive. Vuol dire quindi dare contributi progettuali di carattere tecnico-scientifico, 
supportati da azioni etiche e da decisioni sostenibili. Vuol dire conoscere l’ambiente per rispettarlo, 
con un nuovo senso di responsabilità. Nella sostenibilità ambientale rientrano diverse aree di azione 
che vanno dalla sostenibilità in riferimento alla produzione e consumo di energia, alla viabilità, alla 
creazione di smart city, alla tutela del patrimonio paesaggistico. Il dibattito a livello mondiale sulla 
difesa dell’ambiente, sui cambiamenti climatici, sui problemi energetici e sui recenti impegni 
assunti in sede internazionale, testimonia come l’educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile 
rappresenti oggi una sfida non più procrastinabile per responsabilizzare tutti cittadini ad assumere 
comportamenti e stili di vita all’insegna del rispetto dell’ambiente. Lo sviluppo sostenibile si 
richiama, quindi, in modo pragmatico alla necessità di conciliare due obiettivi fondamentali per la 
società contemporanea: tutelare gli ecosistemi e promuovere lo sviluppo socio-economico. Alunne e 
alunni si sono formati su etica ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio, 
tenendo conto degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU. 
 

TRAGUARDI DI COMPETENZA: 
 Lo studente ha dimostrato di aver conseguito le seguenti competenze:  

●​ conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 
compiti e funzioni essenziali; partecipare al dibattito culturale;  

●​ cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte personali argomentate;  

●​  rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità;  

●​ adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive;  
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●​ esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica; 

●​  compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile;  

●​ operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile; 
●​ rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

 OBIETTIVI: 

●​ Conoscere ed approfondire i temi e gli obiettivi dell’Agenda 2030.  
●​ Acquisire la consapevolezza della interdipendenza tra evoluzione della 

scienza e della tecnologia e delle implicazioni etiche, sociali ed ambientali. 
●​ Adottare comportamenti e stili di vita adeguati alla costruzione di una società 

sostenibile e di una cittadinanza globale, per la tutela dell’ambiente in cui si 
vive, rispettando e valorizzando il patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni.  

METODI:  
La costruzione di competenze di cittadinanza ha richiesto ambienti di apprendimento inclusivi, 
attivi e partecipativi; l’utilizzo sistematico di strategie didattiche collaborative, riflessive, 
laboratoriali, dialogiche. La dimensione esperienziale e partecipativa è stata privilegiata insieme a 
metodologie didattiche quali: 
Problem solving, Realizzazione di prodotti multimediali,  lezione frontale, per offrire i prerequisiti 
concettuali necessari ad affrontare i singoli autori e i percorsi tematici, per introdurre quadri 
generali, operare sintesi di raccordo, sviluppare connessioni non immediatamente evidenti tra 
argomenti e analizzare contenuti particolarmente complessi; lezione dialogata, nella consapevolezza 
della globalità del sapere e nella convinzione che ognuno è protagonista e fruitore della propria 
crescita culturale; nella convinzione che la conversazione guidata consenta agli alunni di non 
limitare l'apprendimento alla sola acquisizione mnemonica degli argomenti, ma stimoli lo sviluppo 
della capacità di "pensare"; strumenti multimediali attraverso la piattaforma g-suit della scuola e 
delle sue molteplici applicazioni (Classroom, presentazioni, google moduli, esercizi interattivi, 
video lezioni, materiale di approfondimento, siti internet specifici della disciplina per approfondire 
ed attualizzare ulteriormente i temi affrontati) per dare ai ragazzi il materiale su cui si lavora in 
classe, altri materiali di approfondimento al fine di consentire ai discenti di rivederli nei tempi e nei 
modi a loro più congeniali ed esercitazioni di ripasso e rinforzo. 

VALUTAZIONE: 
L'insegnamento dell’educazione civica è stato oggetto di valutazioni periodiche e finali con 
l’attribuzione di un voto in decimi. Tali elementi si sono desunti sia in itinere attraverso verifiche 
formative che alla fine del percorso con verifiche sommative ed attraverso la valutazione della 
partecipazione alle attività progettuali. I docenti della classe e il Consiglio di Classe si sono avvalsi 
di una rubrica di valutazione d’Istituto, condivisa finalizzata a rendere conto del conseguimento da 
parte degli alunni e delle alunne delle conoscenze, delle abilità e del progressivo sviluppo delle 
competenze. Si sono tenuti in considerazione tutti gli elementi raccolti nel corso dell’anno 
scolastico: le abilità, competenze e conoscenze raggiunte, ma anche il processo continuo e coerente 
di apprendimento e maturazione in considerazione dei progressi compiuti rispetto ai livelli di 
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partenza, la partecipazione e l'interesse al dialogo scolastico, la discussione organizzata, i liberi 
interventi, la costanza nell'impegno e il rispetto delle scadenze proposte. Ciò al fine di valutare non 
tanto ciò che si sa, ma come lo si sa, guardando a come il discente cerca informazioni, a come 
struttura le conoscenze, a come le organizza, a come le presenta, a come riesce a collegarle con altri 
apprendimenti, a come si orienta nel lavoro, a quanto è puntuale, partecipe, motivato e a quanto 
riesce ad essere autonomo. Si sono privilegiati: lavori di gruppo con un prodotto finale; 
Presentazioni multimediali. 

  
1. Disciplina: Storia-filosofia 
Obiettivo: Partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale, sociale ed economica 
della comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. Responsabilità collettiva attraverso 
riflessioni sullo sviluppo della città contemporanea. 
Contenuti: Agenda 2030: Obiettivo 16, promozione di società pacifiche ed inclusive ai fini dello 
sviluppo sostenibile, fornire l’accesso universale alla giustizia e costruire istituzioni responsabili ed 
efficaci a tutti i livelli. Obiettivo 11: rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
resilienti e sostenibili. 
Costituzione italiana:  dialogo nell’Assemblea costituente e articoli fondamentali. 
Filosofia, migrazioni e relazione: Arendt, Buber, Ricoeur. 
Filosofia e giustizia: Rawls. 

 

2. Disciplina: Storia dell’arte 
Obiettivo: Partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale, sociale ed economica della 
comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. i beni paesaggistici, culturali e immateriali 
e la loro salvaguardia. Art. 9 della Costituzione; Responsabilità collettiva attraverso riflessioni sullo 
sviluppo della città moderna e contemporanea. Agenda 2030 ob. 11; Ob.13; Carta urbanistica 
europea;   
Contenuti: Formazione della città industriale Dalla Parigi del Piano Haussmann all’ 
Haussmannizzazione delle capitali europee: la città post-liberale e i suoi problemi. Lo sviluppo 
della città industriale; la trasformazione delle capitali europee; il socialismo utopico di W. Morris; 
R. Owen e il movimento cooperativo inglese; Il Falansterio di C. Fourier e il familisterio di Goudin 
- ripensare la città operaia e le Garden Cities inglesi da L. Benevolo - Le origini dell'urbanistica 
moderna. Roma Moderna da I. Insolera;  Roma capitale; I Piani regolatori del 1873 e del 1883. 
L'ampliamento e la lenta trasformazione urbanistica della città di Roma. Piano Regolatore del 1909 
- E. Nathan "nessuna chiesa senza una scuola". Gli anni del dopoguerra e "l'operazione palazzina". 
Gli sventramenti e le borgate nella Roma fascista; "il fascismo di pietra”. Propaganda e consenso. 
Le nuove città. L'EUR e il piano del 1942.  
Urbanistica e Architettura modernista: il compito dell’architetto Dai confini della città ai confini 
nella città; La città Concentrata di Le Corbusier e la città decentrata di F.L. Wright. Paesaggio 
urbano del nuovo Millennio;  Città, metropoli e megalopoli; Art. 9 della Costituzione - riflessione 
sul concetto di tutela del patrimonio storico artistico e culturale e del paesaggio come valori 
dell'umanità e ingredienti della democrazia. Dai confini della città ai confini nella città: urban 
sprawl: la crescita disordinata della città. il fenomeno della gentrification. 
Il Paesaggio urbano nel nuovo millennio - La Bioedilizia e le città sostenibili - Stefano Mancuso: 
Fitopolis; J. W. Moore Antropocene o Capitalocene?; G Consonni; Urbanità e bellezza, Non si 
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salva il pianeta se non si salvano le città. 
 
3. Disciplina: Materie Giuridico- economiche 
Obiettivo: L’educazione finanziaria come disciplina attraverso la quale gli studenti possono 
migliorare le loro capacità di comprensione del funzionamento generale dell’economia, con 
particolare riguardo al risparmio, all’investimento ed agli strumenti di pagamento che regolano gli 
scambi. 
Contenuti: L’educazione finanziaria e il diritto del lavoro 1. Il funzionamento dell’economia in 
generale 2. Moneta e prezzi. La storia della moneta. Le funzioni della moneta. Il sistema dei 
pagamenti. Gli strumenti di pagamento. 3. Reddito e pianificazione. Le categorie di redditi. La 
tassazione dei redditi e del patrimonio. Il Budget 4. Risparmio, investimento e credito. Il consumo 
ed il risparmio. 
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4.10 Relazione finale e programma IRC 
Docente: Gianfranco Pica 
 
RELAZIONE FINALE 
La classe è composta da 15 alunni avvalentisi dell’Insegnamento della Religione Cattolica,  9 
ragazze e 6 ragazzi. Nella classe ho insegnato Religione dal terzo anno 2023-2024. Negli ultimi 3 
anni l’attività didattica è stata discontinua e rapsodica anche in considerazione delle diverse attività 
scolastiche proposte dal PTOF d'Istituto per l'arricchimento del percorso Formativo degli alunni e le 
attività dei Progetti PCTO/FSL. Nell’anno scolastico 2025-2026 l’ora di lezione si è svolta all’VIII 
ora dalle 14:40 alle 15:30, quando gli alunni erano particolarmente stanchi e affaticati.  E’ stato 
molto difficile seguire una programmazione, le lezioni sono state pochissime, causa impegni vari 
della classe, attività di didattica esterna del docente, attività programmate a livello d’istituto. 
Considerevoli sono state le assenze dei singoli alunni tanto da poter contare difficilmente sulla 
presenza del gruppo classe nella sua interezza. 
MATERIALE E STRUMENTI UTILIZZATI 
L’attività didattica è stata svolta attraverso lezioni frontali, lavori di gruppo, discussioni in classe. Il 
materiale e gli strumenti utilizzati sono stati prevalentemente le schede predisposte dall’insegnante 
e pubblicate sul sito 
https://sites.google.com/liceovolterra.edu.it/dirittiumanievalori/home-page 
IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO 
DELL’ANNO 
Il gruppo classe ha mostrato impegno ed interesse discontinuo e, talvolta, partecipazione attiva; non 
sempre gli alunni sono stati motivati ad affrontare il percorso individuato; il comportamento è stato 
corretto. Si evidenziano una buona capacità nel riconoscere ed esprimere le proprie idee e nel 
confrontarle con  il pensiero altrui; le discussioni sono state articolate ed abbastanza proficue. È 
emersa la capacità di confrontarsi con situazioni nuove e di interrogare le stesse per integrare nuovi 
apprendimenti nel proprio processo di maturazione. 
OBIETTIVI DIDATTICI E LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE 
L’alunno al termine dell’anno deve: 
Essere in grado di accogliere, partecipare e diffondere l’educazione alla cultura dei diritti umani. 
Saper argomentare le proprie tesi in un atteggiamento di dialogo e di sincera ricerca della verità. 
Conoscere e comprendere i 30 articoli della Dichiarazione Universale dei Diritti umani e 
comprende il collegamento tra i temi della giustizia e della pace, della libertà e della fraternità con 
l’insegnamento del cristianesimo e la Dottrina Sociale della Chiesa. 
Realizzare un progetto di ricerca e argomentare criticamente su temi significativi. 
Al termine dell’anno scolastico si può dire che la classe ha raggiunto in gran parte gli obiettivi 
prefissati, ciascun studente in relazione alla propria attitudine e al proprio impegno. 
 

CONTENUTI DI IRC 
Le interazioni tra etica, società politica ed economia: la Dichiarazione dei Diritti Umani e il 
messaggio cristiano.   

●​ La dichiarazione universale dei diritti umani; I diritti Umani nella storia; La Convenzione 
Europea dei Diritti Umani 
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●​ Diritti oggi - Quiz sulla UDHR riguardo le situazioni di emergenza oggi. 
●​ Role playing/role creating : Un passo in avanti  - approccio “affettivo” tra uguaglianza ed 

equità: per avere consapevolezza delle disuguaglianze sociali 

Senso e significato del perdono, esperienze personali 

Fim Io prima di te, suggestioni 

La Costituzione Italiana: articoli 7 e 8 
●​ La transizione: dall’Ordinamento fascista alla Costituzione repubblicana: articoli 2, 3 e 4.  
●​ L’articolo 7: Stato Italiano e Chiesa Cattolica 
●​ L’articolo 7: I Patti Lateranensi (1929) e gli Accordi di Villa Madama (1984) 
●​ L’articolo 8: il pluralismo confessionale 
●​ L’articolo 8: Autonomia e intese 
●​ La “via” italiana: la laicità positiva 
●​ Questioni aperte: l’intesa con le associazioni musulmane in Italia 
●​ Questioni aperte: i testimoni di Geova  

Una nuova proposta: La legge generale sulle religioni 
●​ La legge generale come filtro di sicurezza.  
●​ L’8 x mille come tracciabilità totale 
●​ La via italiana all’istruzione 

 

 

 

 

 

 

 

5 Approvazione del Documento di Classe 
Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera nella seduta del Consiglio di Classe 
del giorno 7 Maggio 2026 alla presenza di tutte le componenti.  

Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le 
discipline e l’intero consiglio il documento nel suo complesso.  
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